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IL NOSTRO PARTITO 


Dopole molte scissure che indebolirono il 
partito liberalesi può egli sperare di ricom- 
porlo abbastanza forte per dominare viril- 
mente una situazione sotto ogni aspetto 
assai difficile e spinosa? 

Non facciamoci illusioni e non preten- 
diamo troppo dalla virtù degli uomini. 

Noi siamo adesso nella situazione în cui 
si trovò l'Inghilterra ‘appunto dopo. che 
colla riforma cattolica’ e: colla legge sui 
cereali, vinte specialmente coll’opera di mi- 
nistri tory, sì erano. sconvolte tutte le a- 
derenze politiche, e la Camera dei comuni 


si regolava principalmente coi rancori che 
quelle votazioni avevano creati! Bisogna im- 


parare dall'Inghilterra e tentare anche noi 
di salvarsi col sistema con cui essa seppe 
trarsi dalle difficoltà. 

Quanti womini di Stato inglesi, che dianzi 
si èiano vicendevolmente combattuti, non 
entrarono a far parte nello stesso gabinetto; 
e perchè? 

Perchè la difficottà della situazione non 
consentendolo, non si facevano programmi 
a lunga-data, ma sicercava di accordarsi 
su quei pochi punti essenziali ch’ erano 
della più evidente urgenza. 

Anche i nostri uomini politici devono 
restringere..il loro. programma a. quelle 
materie che possono occupare il Paria- 
mento per una sessione o per due tutto 
al più. Uomini sinceramente liberali e go- 
vernativi, quali sono, non possono du- 
bitare' sull’ uniformità con cui’ tutti dal 
loro canto indirizzeranno la politica gene- 
rale, ma potrebbero trovarsi in disac- 
cordo assai facilmente su.qualche punto, 


se tutte le. quistioni; anche. quelle che 
non importa di risolvere piuttosto adésso 
che fra tre anni, si volessero discutere e 


definire. 


E questa è cosa perfettamente inutile. 
Quando sono d’aceordo- st quelle quat- 
tro o cinque riforme e leggi di primaria 


importanza che' dovranno occupare lè prime 
sessioni, par che dovrebbe bastare e che 
sia pienamente inutile il. voler indagare e 
far nascere la discrepanza a proposito di 
argomenti che probabilmente non verranno 
nemmeno in discussione. 

Nè lord Jobn Russell avrébbe potuto 


accordarsi con lord Aberdeen; nè lord Pal- 
merston avrebbe potuto camminare di con- 
serva com Gladstone se avessero voluto di- 
scorrere accademicamente di molte qui- 


stioni che non era necessario di risolvere. 
Essi, da uomini eminentemente pratici quali 
sono, si sono'contentati di trovarsi d’ac- 
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Ls inserzioni costato 
Gli abbonamenti che si 


tava di fare. 

Ed appunto, siccome a noi importa che 
il gabinetto, perchè abbia forza ‘ed anto: 
rità, proceda strettamente d'accordo in modo 
che dall’azione di tutti venga ad apparire il 
portato della mente d’un solo; così non ci 
stancheremo di consigliare ai nostri amici 
molta parsimonia nella determinazione di 
quelle misure legislative e governative che 
devono costituire. il loro programma. Il 
proverbio — chi troppo abbraccia nulla 
stringe — sarebbe tanto più vero nel caso 
nostro, in. cui col troppo abbracciare si fi- 
nirebbe, non solo collo stringere nulla, ma 
coll’averne dislogate le braccia. 

Il paese è ormai stanco del promettere 
lungo e dell’attender corto. Una cosa alla 
Volta; ma che si faccia bene e non siavi 
bisogno di rifarla subito dopo. Abbiamo 
pochi giorni sono tracciato il programma 
dei lavori che vorremmo veder. compito 
nella imminiente breve sessione, erano po- 
chi ma essenziali. E noi non dubitiamo 
che intorno a quelli si. possa raccogliere 
un Ministero fortemente costituito e che 
questo ‘abbia ad ottenere il consenso di 
tutti quelli-che...in-.Italia-sono. favorevoli 
alle idee governative. 


RARI TA forse ei 


Abbiamo notato questa. singolarità, che 
i più fieri a lagnarsi delle invettive che si 
leggono sui giornali italiani ‘contro la Fran 
cia, sono appunto coloro che tutti i giorni 
ce ne mandano di là d’ogni colore e. che i più 
ostinati a dubitare dell'alleanza sincera 
dell’Italia per la Francia, sono appunto 
quelli che, se potessero, ci manderebbero 
a picco. 

Ecco dunque che anche il signor Thiers 
sorge contro di -noi e dopo aver detto che 
se fosse stato lui ministro avrebbe impe- 
dito ad ogni costo l’ unità italiana ; dopo 
aver fatto sentire che diventando ministro 
farebbe il possibile di disfarla, si lamenta 
di non avere in noi degli alleati sicuri. 

Spieghiamoci chiaramente e sarà meglio 
per tutti. 
® Noi siamo amici e ‘favorevoli dell’ al- 
leanza francese ed anzi non sappiamo nem- 
meno comprendere come, nelle attuali cir- 
ostanze, si possa solamente discutere su 
questo che crediamo dogma fondamentale 
ella nostra politica’ estera. 

T Ma se mai nel governo di Francia pre- 
alessero. le opinioni predilette dal. signor 
IThiers., chi al di la delle Alpi avrebbe 
W ititto di pretendere, chi al di qua a- 
rebbe il coraggio di consigliare ancora 
quell’ alleanza? Le alleanze si fanno e si 
pantengono cogli amici e non con quelli 
quali vi dicono in faccia che vi hanno 
assu malvolentieri veduti nascere, vi mal- 


? i { 
che veramente impor- | trattano sinchè siete vivi e che con gran 


me vi vedrebbero morire. 
oe E 


Riceviamo molte lettere nelle quali si 
Faccontano le peripezie della: lotta eletto- 
Tale. Ci siamo persuasi a mon pubblicarle. 
Qual pro infatti@®he potremmo sperare? 
Ormai non giova aggiungere altri eccita- 
menti agli animi che né hanno già troppo 
ed in quanto alla situazione val meglio 
prenderla com’è, abbandonare le recrimi- 
nazioni, e cavarne quel maggior profitto 
che sia possibile. 


CORRISPONDENZA ITALIANE 


Milano, 18 marzo. — Cattaneo, Sirtàri e 
Piolti hanno vinto, cosicchè la Milano unita- 
ria, l'Atene Lombarda , la cosidetta. capitale 
morule d'Italia manda al Parlamento per suoi 
rappresentanti un repubblicano-federalista nel 
primo, un illuminato nel secondo, ed'un in- 
compreso nel terzo. Ben inteso che il primo, 
pago soltanto del nuovo trionfo otteriuto dalla 
sua smodata ambizione, non si muoverà da 
Lugano, e il secondo si servirà del Thandato 
dei suoi elettori per portare in Parlamen.o 
le sue aberrazioni e. il terzo... in quanto al 
terzo , i suoi elettori ‘sperano .che- abbia a 
dare alla Camera «ed al paese prove ben di- 
verse da quelle meschinissime che diede 
come uomo politico e cospiratore nella’ som- 
mossa del sei febbraio , di cui fu capo prin- 
cipalissimo. , 

Nell'elezione del 4.0 collegio si è rinno- 
vata la dimostrazione del 1865. Gli. elettori 
del suburbio. hanno votato in massa contro il 
Venosta, che , come membro ‘del Consiglio 
comunale di Milano, è da essi temuto come 
possibile fautore d'una legge parlamentare 
o d’un decreto ministeriale che aggreghi a 
Milano il Comune dei Corpi Santi. E stavolta 
hanno trovato più facile il terreno nel tirar 
dalia loro anche gli esitanti, colla candida- 
tura del Cattaneo, il quale, come sapete, ha 
trattato in lungo e in. largo siffatto, argo- 
mento , tendendo, ben inteso, a dimostrare 
l’inconvenienza di tale accentramento. Ciò, 
servirà anche ‘a chiamare l’attenzione del Go- 
verno sulla necessità d'una riforma della 
legge elettorale. Se trattandosi dell’ elezione 
di dieci o dodici consiglieri comunali è data 
facoltà ad ogni elettore di votare nominativa- 
mente per tutti i consiglieri da eleggersi, 
perchè non deve essere loro concessa eguale 
facoltà, trattandosi dell’elezione di gran Innga 
più importante dei deputati al Parlamento? 

Cattaneo alla Camera non rappresenta già 
esclusivamente porta Garibaldi e il borgo 
delle Oche, 1na sibbene Milano, tutta Milano; 
e perchè dunque non sarà concesso a tutti 
gli elettori milanesi. di esprimere su di esso 
il loro voto ?. Se gli elettori milamesi non 
fossero slati da un'imperfetta legge frazionati 
in cinque diversi collegi, ed obbligati a sce- 
gliersi un solo deputato; seil loro voto avesse 
potuto estendersi a tutti cinque i deputati 


ECC 


che dovevano rappresentare la loro città, 
forse non sarebbe avvenuto lo sconcio delle 
attuali. elezioni, ed il. Sole e la Guzzetta di 
Milano, nelloro incomprensibile e, mostruoso 
connubio, non canterebbero oggi osanua, ir- 
ridendo all’impotenza della. Perseveranza, del 
Purgolo, del Secolo, della Platea, di tutti in- 
fine i giornali liberali di Milano che hanno 
combattuta l'elezione del repubblicano Catta- 
neo. Se tutti gli elettori, per concludere an- 
cora più praticamente, avessero potuto pro- 
nunciarsi sull’elezione di Cattaneo , il buon 
senso politico ed il patriotismo della mag- 
gioranza liberale di Milano, avrebbero man- 
date a vuoto le arti e le pressioni facilmente 
e felicemente adoperale dai radicali sui sem- 
plici elettori dei quartieri popolani del Car- 
mine, di San Simpliciano, dell’Incoronata e 
di porta Tenaglia, che quasi tutti hanno pel 
Cattaneo votato , senza punto comprendere, 
nella loro poca o nessuna conoscenza di cose 
politiche , il grave significato che l'elezione 
d'un repubblicano nel 4.0 collegio di Milano 
avrebbe avuto in Italia e fuori. 

Ma passiamo ad argomento , non come 
questo, intrescioso ed umiliante. 

Il ministro dei lavori pubblici, per solleci- 
tare in ogni modo la costruzione delle strade 
comunali, ha stabilito di far concorrere .all’o- 
pèra, per, l’ allestimento dei relativi progetti; 
gli ingegneri del Genio civile, invitando a 
cooperarvi anche quelli in servizio della pro- 
‘vincia, È questa una decisione che non può 
a meno di sortire il desiderato effetto, mas- 
sime qui in Lombardia dove ogni comune si 
interessa della viabilità, cercando d’introdurvi 
continuamente tutte quelle migliorie che val- 
gano ad assicurare al nostro sistema stradale 
il primato che meritamente gode su quelli 
di tutte Je altre provincie del Regno. Il con- 
corso degli ingegneri governativi e provin- 
ciali alla compilazione dei progetti d’arte sarà 
tanto più accetto dai comuni, in quanto che 
non importerà loro che una semplice e pic- 
cola spesa di diaria per le visite in luogo, es- 
sendo a carico governativo, e quindi per essi 
gratuita l' opera tecnica degli ingegneri, che è 
quella di maggior rilievo e che richiede mag- 
giore spesa. 

La questione del passaggio di proprietà dei 
teatri regi di Milano, mi si assicura, formare 
in questi giorni argomento «degli studii e 
delle deliberazioni del Consiglio di Stato. Sì 
vuol posta sul tappeto una transazione che 
sarà accettata da ambe le parli, come quella 
che risolve nel più equo modo una questione 
assai dubbia ed intricata sotto l’aspetto giuri- 
dico, ma assai chiara e definita ne’ suoi rap- 
porti d’arte, d' interesse cittadino e d'ordine 
pubblico. 

In pendenza di ciò, e della decisione che 
verrà presa in proposito dal Parlamento, la 
Commissione ha progettato al ministero di 
voler applicare il fondo residuante della do- 
tazione assegnata per la gestione teatrale del 
67, che va a finire a giorni, a mantenere il 
personale docente della scuola coristica fem- 
minile addetta aì regii teatri. La spesa rela- 
tiva non supera le trecento lire per mese, e 
se si pensa alle difficoltà.che ‘costò questa op- 
portuna riforma del vecchio e sfiatato perso= 
nale coristico d’ una volta ed al buon risul- 
tato artistico che con essa si ottenne, è da 
augurarsi che il progetto abbia ad ottenere 


| fuor di dubbiò* 
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prendono per l'estero devono pagarsi im oro. 


la ministeriale approvazione; ed evitare così ' 
nuovi incomodi-e maggiori spese per la' ie- 


cessaria ricostituzione della medbsiità al co-' 
mune, dato i a Come ora sembra 
ft per lo innanzi essere» 


1 esclusivo proprietario ed ‘amministratore 
dei teatri clie ora apparterigono all eratio 
Per finire poi con un frutfo della ‘stagione! 
farò noto a quelli fra’ vostri lettori, che hanno 
interessi agricoli, che presso il nostro coritit=' 
tadino Gottardo Cattaneo’ havvi ‘in questi di 
gran concorrenza di'bachicaltori per fur ac- 
quisto di gelsi primitivi, quiridi;se ne hanno 
bisogno ne approfiltino essi pure, Queste 
pianticelle avute dal nord della China ; da 
dove trassero origine tutti i nostri gelsi, ro» 
busto come ogni. materia primitiva e perciò 
resistenti anche alle ‘attuali cattive influenze 
atmosferiche, e colme»di tatti i loro principii 
alimentari, sono destinate a far ritornare i 
bei tempi dei generosissimi raccolti dei boz- 
zoli, come già le prove comparative ‘ hanno 
dimostrato. a 
La teoria del Cattaneo, da lui approfondita 
e svolta in parecchi bellissimi opuscoli; sul- 
l'alterazione che necessariamente subisce ogni 
animale 0 vegetale esotico obbligato a vivere 
lungamente in terreno e clima non suo; non 
è che l’interpretazione di una legge naturale 
incontrastabile., da ciaseuno già ammessa e 
seguita da .tatti gli agricoltori, che sempre 
cercano, procurarsi pianta ed innesti, robusti 
dai rispettivi paesi. nativi, per sostituirli a 
quelli della medesima specie, ma che fra 
noi subirono affievolimento ad alterazione... 
Ma finisco, perchè voi sareste capaci di ri- 
dere nel vedere che io do. maggior impor-' 
tanza alle piante della China ed ai digatti 
che alle elezioni ed ai deputati di Milano. 


—— Go 


friPalermo, 13 marzo. —Le elezioni politiche! 
di questa città, benchè pendano ancora, dal« 
l’esito dei ballottaggi di domenica prossima, 
tuttavia non lasciano dubbio circa al loro co- 
lore definitivo. 

Il pariito regionista avrà certamente, o me- 
glio ha già avuta la prevalenza, E. di più Pa- 
lermo mandando al Parlamento deputati quali 
Ondes, Reggio, Roccaforte, Galati , non solo 
altesterà positivamente in favore del regio- 
nismo, ma, ciò che è peggio, mancherà di 
attestare dei suoi sentimenti unitari. 

Giò nondimeno può egli dirsi che' il par= 
tito unitario sia qui così stremato di forze da 
non aver più nelle elezioni una ‘notevole in- 
fluenza ? Può credersi chie il regionismo al- 
tro non sia che una mentita bandiera dietro 
la quale si celano tendenze separatiste, come 
farebbero supporre parecchi dei nomi usciti 
dall’urna con numero considerevole di voti, e 
taluno anche fra quelli che hanno probabilità 
di riuscita ? 

Sarebbe questo il giudicio di chi sì fer- 
masse alla scorza dei fatti. Chi conosce il paese 
ed osserva lo svolgersi delle opinioni, e V'at- 
teggiarsi dei partiti giudica diversamente, 

Qui il regionismo è forte; è inutile, è dan- 
noso il dissimularlo. Ma i capi veri di questo 
partito, che non sono le persone stesse che 
il paese inviò sinora e sta per inviare al Par= 
lamento, sono sinceramente unitari. Ma fermi 
nell’idea che non si possa avere buon Go- 
verno in Italia senza i grandi sub-centri am= 
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RARFABLLA 


ARMI 4 jr 
10 (Segue) CAPITOLO XVII, 
so I Segréio 
|Shadolino, dopo un breve respiro prese a 
direzs, 


ì — Seco! nonsavessi ‘ascoltato le: voci del- 
@Mbizione; adesso non mi troveréi forse in 
Questi panni; e satei. tuttora padrone della 
mia e di.quella degli ‘altri. AMlorchè si 
‘avano formando: le squadre degl’insorgenti 
8 si cominciò a parlare di Raggiri, che ‘alla 
di una quarantina d’ uomini fece man 
bassa di unvbel convoglio dei vostri nei con- 
torni di ‘Acquapendente ; io: rimasi «incantato 
di quelle notizie e mi nacque nel cuore il 
-— 


‘ 


ag iontiazione, Vedi n. 86, 37, 38,41, 44, 45, 
» 48, 50, 51. 52, 66, 56, 58, 59, 62, 65, 67, 
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desiderio di trovarmi io puré, come Raggiri, 
alla testa di una squadra numerosa. Concbbi 
però, che mi sarebbe stato forse impossibile 
di giungere a tanto, finchè mi fossi annun- 
ziato come Spadolino, mentre il mestiere di 
fuoruscito , a cui tai era applicato, sempre 
nella intenzione di nobilitarlo, avrebbe pur 
troppo dato cattivo odore al naso di più di 
uno, Era quindi mestieri, che iò cambiassi 


l nome è cognome e che potessi presentarmi 


con buona apparenza per acquistate credito 
è darmi dell'imporianza. Un caso impreve- 
duto mi offtì un mezzo del tutto accontio 
per ottenere quello che io desiderava. I niei 
uomini, frogando nelle tasche di un tale che 
svaligiarono sulla strada di Canino a Tosca- 
rellà, rinvennero alcune Jettere. Una di esse, 
diretta a Raggiri, capo msorgente , e scritta 
da'Perigia, assicurava che in un certo giorno 
un tal Tagliaferri, caldo partigiano della fede, 
sarebbe partito da Perugia e si sarebbe re- 
cato per Toscanella a Canino , onde prender 
parle colla squadra di Raggiti all'impresa me- 
ditata contro Corneto è Civitavecchia. Sicco- 
me in quella lettera sì faceva un quadro delle 
qualità e dei meriti del Tagliaferri, io co- 
nobbi ch’ egli non doveva essere cognito a 
Ragsiîri, e quindi formai subito un progetto 
nella mia testa e lo misi in esecuzione. Spe- 
dii uno dei miei uomini a Toscanella colle 
opportune istruzioni, ed io col resto della 
mia genté mi posi in agguato sulla siradà di 


quella città a Canino. Per tre giorni e per | 
tre notti non ebbi alcun avviso e rimasi nel- | 


l’imboscata. Finalmente arrivò il mio emissa- 
rio di tntta corsa da Toscanella e mî disse 
che il forastiero da me atteso era vicino. Dopo 
un quarto d’ora egli comparve. Era a cavallo 
ed avanzava di buon trotto. Nell’istante favo- 
revole noi gli fummo addosso. Vedendosi 
cirtondato si rassegiiò senza. replicare, per 
cui, dopo'uverlo disarmato, iò .lo condussi 
mecoò al mio palazzo ‘nascosto, di cui vi avrà 
purlato il chirurgo. 

— Sì, sì. Ho capito di qual luogo volete 
parlarmi , interruppe Rodolfo. 

— Bene. Il Tagliaferri fu fatto' discendere 
nel groltone. Dopo avergli artificiosamente 
tratte dî bocca tutte le notizie. che potevano 
alibisognarmi, assicurandolo ch° era pronto a 
ridonargli Ja libertà ,, ordinai ai miei giovi- 
notti di spogiiarlo dalle scarpe sino al .cap- 
pelto. e 

Essendovi per combinazione poca diffe 
renza tra le mie forme e le sue, io mi vestii 
da capo a piedi coi ‘dî lui abiti, e munitomi 
delle ‘sue carte, armi'e cavillo, mi recai a 
Canino, dove Raggiri mi actolsè benissimo 
sotto il nome'‘di Tagliaferri, e come tàle mi 
presentò a tutte Je sue squadre. Avendo tro- 
vato nelle mie istruzioni che Tagliaferri do- 
veva essere collega del comandante Raggiri, 
ed ‘aveva la direzione” di una ‘squedira delle 
più grosse, pailai francamente ed otfenni 
quanto era stato promesso a Tagliaferri prima 
chie pattisse da Perugia: Voi mi chiederete 
forse, signor tefiente, che cosa avvenisse del 
vero Tagliaferri. Non essendo solito a dire 


bugie e non piacendomi le parole studiate, 
vi dirò chiaro e netto, che prima di metter 
mi addosso le di lui vesti, l'ho spacciato...! 
Vi maravigliate , signor tenente ? Io aveva 
troppe ragioni di operare così. Egli avrebbe 
potuto fuggire, edin quel caso mi sarei tro- 
Vato in grande imbarazzo... La prudenza dun- 
que voleva che io mi premunissi a tempo, 
Pur tuttavia vi confesso che sento ancora 
qualche rimorso di quel fattaccio. Mentre so- 
stenevo il personaggio di Tagliaferri mi giunse 
una lettera di sua moglie con cui mi racco- 
mandava di mon esporre la mia vita, ricor- 
dandomi di: essa e dei sei piccoli figli, tutti 
bisognosi di sostentamento e di appoggio. Mi 
rammento ‘ancora, che Tagliaferri, mentre io 
lo colpiva col coltello, non faceva che gridare: 
— Abbiate compassione di me, della povera | 
mia famiglia! Hola moglie e sei figliuoletti... 
— Allora non badai molto a quelle grida, | 
ma ‘adesso non so il come, nè il perchè, mi 
ritornano a mente e mi danno una malinco- 
nia, un'ribrezzo che non aveva provato giam- 
mai, A 
— Questo è effetto del delitto, gli disse 
Rodolfo: Voi avete commesso dei gran falli; 
ora il'vostro cuoré medesimo così feroce e | 
barbaro fino a questo momento, veli ritifac-" 
a. Meno male per voi, che: ciò accada in- 
nanzi Ja vostra morte. Con un ravvedimento 
sincero potrete forse in parte espiarli. 
— Appunto per questo motivo jo vi ho 
1 fatto chiamare. Prima di lasciare questo in- 
' fame mondaccio, voglio fare qualche cosa di 


buono, giacchè finora, a sentitvi, non ho 
fatto che del male. Ascoltatemi dunque. Io 
sono possessore di una somma di dinaro e 
di vari oggetti di valore. Io voglio che voi'ne 
disponiate a mio nome così: manderete tre 
mila scudi alla moglie di Tagliaferri in Pe- 
rugia, onde se ne valga per suo sostentamento, 
e per quello de'suoi figlitoli. Altri tremila 
scudi a mîo padre e a mia madre, che tut- 
tora vivono in Sonnino. Vivranîo un poco 
meglio negli ultimi anni ‘della loro vita. 
Distribuirete un migliaio di seudi ai poveri 
di questa città. Spenderete in ultimò uncen- 


utinaio di scudi per il mio mortorio e pertante 


messe da dirsi in suffragio delPanima mia. 1 
rimanente del danaro colle gioie ed altri og- 
getti di valore, li riterrete presso di voi come 
memoria, del vostro amico Spadolino, Pro- 
mettetè di fare quanto io voglio e quanto vi 
domando in grazia? 

Rodolfo era rimasto attonito e guardava fis- 
samente in volto il mashadiere senza proffe- 
rire un accento, tanto stupore gli avevano 
inspirato la rivelazione e i progetti di quel- 
l’uomo sorprendente. Alla finé rispose in 
questi termini: PI 

— Debbo ringraziarvi prima di tatto della 
fiducia che avete riposta in me. In secondo 
luogo, lasciate che io vi esprima la mia amt- 
mirazione pel saggio partito ‘che avete preso, 
di spendere così bene le riechezze tanto ma- 
lamente accumulate. Le incombenze ‘che ‘voi 
volete darmi sembrano ‘oneste e lodevoli, ed 
io non sono lontano dal promattervi d’ese- 
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ministrativi, essi formano un nucleo di op- 
posizione al Governo, e intorno, a questo nu- 
cleo si agglomerano tanto coloro che ne di- 
vidono le idee, quanto coloro che le spin- 
gono sino a concetti e desiderii di autonomia 
politica. 

Questi ultimi trovano il loro conto. nell’af- 
forzare una bandiera di opposizione qualsiasi 
tanto più che lo premesse razionali del re- 
gionismo, in quanto si fondano sulla specia- 
lità degli interessi locali, sono in parte co- 
muni ai fautori dell'autonomia e del federa- 
lismo. 


I regionisti unitari poi, bencliè. conoscana 
le iendenze di siffatti alleati, dissimulano a se 
stessi il pericolo dell'alleanza, e la accettano, 
e.la incoraggiano, sia perchè sperino di poter 
sempre dominare la situazione, sia perchè.ac- 
cecati. dalla passione del parteggiare perdano 
di vista i più vitali interessi «del partito cui 
appartengono, È 

Si forma così una falange. di oppositori molto 
numerosa alla quale, come. è naturale, si.ag- 
‘giungono i clericali, i borbonici, gli impiegati 
in. disponibilità, e la folla dei malcontenti che 
imputano, al nuovo governo le strettezze eco- 
nomiche del paese, e delle loro famiglie.> 
. La plebe che ode la acerba critica che da 
ogni lato si fa al governo, che sente parlare 
di interessi locali noncurati o manomessi, che 
è da lungo tempo educata dalle rivoluzioni 
ad avversare l'autorità, che. è sobbillata dai 
preti, si penetra dell'idea che il. paese sia 
oppresso, concepisce una profonda avversione 
verso gli agenti del governo, crede facilmente 
3d una teoria che lusinga le sue passioni, co- 
me l’autonomismo; ed in queste disposizioni 
d’animo reagisce a sua volta sulle opinioni, e 
sulle determinazioni del ceto elettorale. 

Traviata in tal modo l'opinione pubblica, 
non parrà strano che tutte le vere e serie ra- 
gioni di lagnanze che si hanno circa all’anda- 
mento della cosa pubblica, abbiano qui. più 
che in altri paesi del regno una deplorabile 
influenza nel senso di accrescere nemici al 
governo, e di afforzare l’ opposizione, dandole 
un carattere, 0 per lo meno una apparenza 
contraria alle istituzioni unitarie. 

I disordini amministrativi, le lentezze, gli 
inconvenienti (in gran parte inevitabili nel 
periodo di assimilazione del nuovo regno) che 
nelle provincie continentali si imputano gene- 
ralmente, anche dai partiti avversi al governo, 
alla inettezza degli uomini, a difetto di leggi, 
e di sistemi, qui invece, da gente illusa o di 
mala fede, si spiegano colla impossibilità che 
dal continente si possano bene apprezzare e 
convenientemente soddisfare i bisogni del- 
T'isola. 

Nè credasi che questi falsi giudizi, pur 
troppo molto diffusi, non siano tra i coeffì- 
cienti del deplorabile stato della sicurezza pub- 
blica in questa provincia. Essi hanno per co- 
rollario l’idea della debolezza e dell’instabi- 
Tità dell’attuale Governo, e quindi incoraggiano 
i facinorosi ed i malcontenti, e i partiti re- 
trogradi interessati a tener agitato e angu- 
stiato il paese. 

Le difficoltà pertanto sono qui assai gravi, 
ed è perciò ammirabile l’adoperarsi del no- 
stro prefetto, il quale, secondato con intelli- 
genza ed energia dalle autorità militari e di 
sicurezza pubblica, riesce non solo a tener 
L'ordine nella città, ma tiene fronte, con suc- 
cesso, anche nel resto della provincia, al ma- 
landrinaggio che v'imperversa, e va di con- 
tinuo attivando e promovendo dal Governo 
centrale disposizioni che contribuiranno fra 
qualche tempo a guarire, nelle sue cause, la 
tabe da cui-è qui infetta la società nei suoi 
strati inferiori, e a ravvivare l'opinione di una 
parte delle classi superiori. 

È da sperarsi che, se seguiterà a non man- 
care all’ egregio Rudini il concorso del Go- 
verno centrale, e, ove occorra, eziandio del 
Parlamento, non andrà molto che il prestigio 
dell’autorità potrà essere anche qui restaurato 
e cesserà così, con molti altri danni, anche 
il connubio del regionismo col federalismo, 
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riducendosi il primo alle proporzioni di un 
partito politico-costituzionale. ci 

Ma, a restaurare l'autorità occorre, qui forse 
più che altrove, riordinare l’amministrazione. 
Moralizzare gli uffici pubblici, por freno agli 
abusi, depurare la Magistratura, regolarizzare 
la percezione delle imposte; distribuirle equa- 
mente, è qui necessità amministrativa non, 
solo, ma anche politica. Gli è in tal modo che 
si toglierà ai separatisti il più specioso argo- 
mento con cui riescono a trarre nell’inganno 
le masse, e si aiuterà il sentimento unitario, 
che qui pur ebbe una delle sue più grandiose 
manifestazioni, a riprendere quell’energia di 
propositi che gli è propria, ed a contribuire 
efficacemente al consolidamento della grande 
opera cui ebbe tanta parte quest’illustre città. 
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Pavia, 18 marzo. — Due notizie quest'oggi, 
l'una buona, l’altra cattiva. La buona è que- 
sta, e vi sarà già nota, cioè la elezione del 
Zanini al collegio di Corteolona. È un po’ di 
rivincita che il partito nostro volle prendersi 
sulla sconfitta toccatagli qui; rivincita, che 
strozzò in gola alquanto di quella gioia che 
i vincitori di domenica scorsa si procura- 
rono con tanta fatica. L'elezione del Zanini è 
veramente una buona cosa. Egli è uomo di 
perspicua intelligenza e molto laborioso; doti, 
che nemmeno i suoi nemici personali sanno 
contestargli. Affezionatissimo a questa sua città 
natale, io spero che assieme agli interessi 
generali del paese, saprà anche patrocinare i 
nostri municipali. Cosa questa, che i deputati 
di Pavia dal 1859 ‘sino ad oggi non sep. 
pero o non vollero mai fare. 

La cattiva notizia è quella dell’ingente furto 
consumato la notte di ieri l'altro a danno 
della cassa comunale. Audacissimi ladri pe- 
netrarono dalla soffitta nella stanza in cui 
giace la cassa, e, rottala, vi derubarono per 
un valore di sessantamila lire all'incirca tra 
numerario ed effetti pubblici. E vedete che 
ladri matricolati! Nella cassa v' erano anche, 
oltre le cartelle del debito nazionale, quelle 
del prestito civico e libretti della Cassa di 
risparmio ; si rubarono le prime, ma furono 
lasciate stare le altre. Ben sapevano i ladri 
che non difficilmente sarebbesi potuto tener 
dietro al giro delle cartelle del prestito ci- 
vico, conoscendosene esattamente i numeri, 
e più facimente ancora sarebbesi potuto im- 
pedire il pagamento delle somme portate dai 
libretti della Cassa di risparmio. Ond’è che 
seppero moderare siffattamente le loro voglie 
da mettere ora in gravissimo imbarazzo e 
l'autorità di pubblica sicurezza e il giudice 
istruttore. 

Come è chiaro, i ladri avevano conoscenza 
esattissima della stanza in cui giaceva la cassa 
e della natura di questa. Certi particolari, 
ch'io qui non posso narrare , ma che sentii 
ripetere da molte persone, constatano in 
modo indubbio la cosa. Vedremo se si riu- 
scirà a scoprirne gli autori. Intanto, se il 
male ora è irreparabile, dovrebbesi almeno 
pensare per l'avvenire a meglio assicurare la 
stanza della cassa e la cassa stessa; perchè 
è voce comune che nè l’ una nè l’altra fos- 
sero in tale stato da rendere difficile il 
furto ora consumato. Adunque , videant con- 
sules, con quel che segue; essendoché, se le 
finanze comunali, fatte proprio ad immagine 
e somiglianza di quelle dello Stato, hanno a 
subire anche di queste fortune inaspettate, 
non prevedute in alcun bilancio preventivo, 
possiamo far conto di metterci sulla via del 
fallimento. 
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STAMPA FRANCESE 


Il signor Forcade, nella Revue des deux 
mondes, dà all’Italia i seguenti consigli, che 
noi vorremmo veder ascoltati : 

Appena conosciuto il risultato. delle ele- 


zioni converrà presentarsi. al, Parlamento con 
un Ministero, che sia in grado di corri 
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guirle, per quanto almeno il permetteranno do- 
vero e giustizia, qualora vogliate escludere la 
partita che avete destinata, a mio vantaggio. 
To ve: ne ringrazio, ma per la mia delicatezza 
non posso accettarla. Abbiate quindi la com- 
piacenza di. disporne in. altro modo. 

— Non, so perchè vogliate far complimenti. 
Io-vi. offriva quel danaro e quelle quattro ba- 
gatelle di tutto cuore. Ma, se volete che io 
ne disponga altrimenti... Ebbene ! Restituirete 
i duemila scudi;che la casa, Bardi d’Orbetello 
dovette pagarmi per riscattare: il signor Lo- 
dovico, caduto nelle mie mani. Dividerete il 
rimanente in due. porzioni eguali : l'una, da, 
passarsi: alla, famiglia. Tagliaferri, e l’altra ai 
miei genitori, Ed ecco così terminati i.conti e 
fatto il mio testamento senza la noia del no- 
taio e senza spese di registro. Qua la vostra 
mano un'altra volta. Essa mi tien luogo di 
tutto; 

Nel porgere a Spadolino Ja mano, Rodolfo 
aggiunse: — Le vostre, disposizioni saranno 
adempiute. 

— Va bene. Adesso; poi ‘vi paleserò ciò 
che più importa; ossia il nascondiglio delmio 
tesoro. Appena io sarò partito... E un. viag- 
getto uîì po’ lungo, non è vero... signor te- 
nente 2... Basta. Ormai non vi è più rimedio... 
Voi dunque, appena io sarò partito; vi reche- 
rete alla selva di Monte Acuto, e precisamente 
nel. luogo. detto Quercia bella, per quel'gros'o 
albero di quercia che vi è, il più alto di 
tutta la: macchia, e. che viene adoperato ogni 


anno dalla famiglia Bardi per farvi la. caccia 
dei piccioni. 

Vi dico tutto questo perchè vi fissiate bene 
in mente il luogo, e il punto. Sopra la Quer- 
cia bella, alla distanza di mezzo tiro di un fa- 
cile comune, vi è un poggelto macchioso, e 
di accesso difficile. Costi, dove la «foresta. è 
più folta, voi troverete un ammasso di scogli 
tutti coperti di edera e. di cespugli. Fra quei 
cespugli. esaminando attentamente non vi.sarà 
difficile di rivenire una pietra più grande quasi 
nascosta, del tutto sotto un spineto ben folto, 
Sollevando i rami, dello spineto vedrete le 
traccie di un qualche viottolo, che vi condurrà 
a, quella, pietra. Operando di forza con alcuno 
dei vostri, voi giungerete a rimoverla, ed eccovi 
aperta. la buca, che introduce. nel groltone, 
dove io feci discendere il chirurgo Valmy. 
Non so sealcuno de’ miei uomini: sia sfuggito 
alla morte nel combattimento d’oggi; per: ogni 
sicurezza voi, ed i vostri sarete, ben. muniti 
d’armi. Penetrato nel grottone. lo percorrerete 
a lume di fisccole, e giunto in quell’andito, 
che dalla cucina mette alla parte più interna, 


scaverete in quel pezzo. di. masso. rossiccio, 


dov’ è piantato mo chiodo su in alto. Là den- 


tro in una cavità è nascosto tutto il mio te- 
SOTO,» 


— Ho inteso, Converrà occupare. qualche 


tempo in tali minute indagini, ma spero bene 
di fare la scoperta, che voi m’indicaste. 


— Ne sono persuaso, e se vi atierrete alle 


traccie, che vi ho date, non potrete mai sha- 
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spondere allo spirito riflessivo e ragionevole 
che è prevalso fra gli elettori. I principii della 
politica che importa di seguire sono palesi : 
fedeltà alla ‘convenzione del 45 settembre, 
storzi assidui ed intelligenti pel riordinamento 
dell'amministrazione e delle finanze nazionali. 
Il signor Rattazzi parla, su questo punto, lo 


stesso linguaggio dei signori Minghetti.e Pe-. 


ruzzi. Lo scopo, essendo identico, e la.ca- 
gione, certa del marasma in cui cadeva il paese 
essendo l'impopolarità che gli uomini politici 
si trassero, addosso con le loro divisioni e le 
loro rivalità, la via da seguire si è, di rista- 
bilive la fiducia negli uomini atti a governare, 
per mezzo della loro unione leale e della sin- 
cerità del loro mutuo concorso. Si adoperi il 
signor Ricasoli a riunire sotto la propria pre- 
sidenza, che sarebbe onorevolmente accettata, 
tut'i gli uomini politici giudicati più capaci, 
‘(e tulti si mettano all'opera con abnegazione 
le perseveranza.* Non ispetta a noi di citare 
dei nomi propri e ‘di raccomandarli: tutto 
ciò che possiamo dire sì è, che il tempo 
stringe. Se gl'italiani vogliouo conservare l’o- 
More e la sicurezza delle loro istituzioni, con- 
viene che evilino il triste®sempio che loro 


hanno dato gli uomini politici della Spagna, 


che si son perduti per le loro imprevidenti 
divisioni e le loro ambizioni meschine. Mercè 
l'unione politica, conviene riuscire a risolvere, 
più presto che sia possibile, le difficoltà finan- 
iziarie. 


RIORDINAMENTO 
DEL CORPO DI STATO MAGGIORE 
Firenze, addì 11 marzo 1867. 


Relazione .a.S. ML. 
Sire! 

Fra le questioni sollevate dagli studi iniziati 
per il riordinamento dell'esercito, non ultyma in 
ordine d'importanza, si affaccia quella che ri- 
flette il Corpo di Stato Maggiore. 

E nel.vero l’importenza di questo Corpo così 
variamente. si, irradia e si fa sentire in tutto 
quanto riflette l'esercito, sì in pace, sì in guer:a, 
così compless= e «difficili ne son fatte le attribu- 
zioni dall'indole di. brevità e rapidità assunta 
dalle guerre odierne, tanta, parte dei successi 
ottenuti neli'altima guerra dalle Armi Prussisne 
si attribuisce aila buona costituzione di tal Corpo 
in quell’esereito; che il dar opera a studiarne 
il riordinamento in modo più consentaueo alle 
nuove esigenze militari, parve al riferente di ia- 
dubitata convenienza per il nostro esercito, 

Nel rifletter. poi su.tale argomento, sorgeva 
in lui il concetto, che, per avventura si sarebbe 
potuto collegare t4le riforma con i provvedimenti 
richiesti da un altro bisogno, non meno impe- 
rioso, vale a dire quello di moltiplicare e  faci- 
litare con la maggiore larghezza possibile, i mezzi 
d'istruzione in tutti'gli uffiziali dell’ esercito, dac- 
chè le scuole tecniche funzionanti in tale inten- 
dimento da alcuni anni, non risposero all’ aspet- 
tazione che si aveva dei loro risultati. 

Se diffatti si prendano ad esaminare Je idispo- 
sizioni che reggono in altri eserciti il Corpo di 
Stato Maggiore, e specialmente le modificazioni 
testè in esso introdotte, si vede risultare ben 
spiccato questo fatto; che mentre si riconosce 
dovunque il bisogno di impartire agli uffiziali di 
tal Corpo quel largo e svariato corredo d’istru- 
zione scentifica, che occorre al miglior disimpe- 
gno dei loro molteplici uffizi, si riconosce quelio 
altresì di ritornarli a quando a quando nell’eser- 
cizio di quelle pratiche del servizio interno dei 
Corpi, la di cui conoscenza è per loro di, una 
necessità assoluta, come quelle. che. rappresen- 
tano altrettanti dati dei problemi, che giornal- 
mente occorre loro di risolvere in guerra. 

Ritornando adunque, in omaggio a tale con- 
venienz?, di tempo iu tempo gli ufMiziali di Stato 
Maggiore. al servizio interno dei Corpi, si.otter= 
rebbero due vantaggi. In primo luogo detti uf 
fiziali ripiglierebbero Ja famigliarità di quelle pra- 
tiche del servizio ch'è loro utilissima sempre, 
ma in guerra indispensabile; in secondo luogo 
avendo essi compiuto degli studi scientifici ele- 
vati, ed avendo nel disimpegno delle proprie 
funzioni fatto tesoro di molte cognizioni d’or- 
dine sup-riore, potrebbero utilizzare gli uni e 
le altre.a vantaggio dell'istruzione dei Corpi, nei 
quali fossero temporaneamente transitati. 

Vi ha poi nell'esercito. in, più o meno larga 
misura, una classe di ufficiali dei Corpi di linea, 


gliare. 

Erano.essi in questo ragionamento, allorchè 
{il carceriere entrò per annunciare al detenuto 
(che un reverendo padre Passionista era pronto 
(a sentire la di lui confessione, se avesse vo- 
Iluto fare il suo dovere di cristiano. Spadolino 
‘punto non si commosse a quell’ avviso, @ disse 
anzi, che vedrebbe con piacere il padre re- 
(verendo. Rodolfo tornando ad assicurarlo sul- 
lPonor suo, che avrebbe dato esaltissima ese- 
cuzione agli ultimi di, lui voleri, e prometten- 
dogli di rivederlo nella, dimani prima della, 
esecuzione; si divise dal masnadiere. 

Il pa lire Francesco introdotto poco dopo in 
quella prigione trovò il condanyato disposto 
alla più fredda .indifferenza.per tutto ciò. che 
riguarda religione, rimorso deidelitti, e ti- 
more dell'avvenire al di là, della vita. 

Furono per lungo tempo inutili le esorta- 
zioni e le preghiere. del buon padre, onde 
stimolarlo a ricenciliarsi con Dio, Colui ri- 
spondeva sempre che.non aveva da riconci- 
liarsi con. alcuno; ch'egli poteva pensare a suo 
modo; e che in quegli ultimi momenti non 
aveva tempo da perdere in ciarle, ma piut- 
tosto aveva bisogno di dormire, Sempre più 
zelante. il religioso, quanto il masnadiero si 
mostrava più ostinatò: 

— E non pensi, sclamò con accento ami- 
chevole ed insinuante, non pensi , 0 disgra- 
ziato, in qual baratro di eterne.orribili pene 
tu. piomberai dopo morte, se non ti penti dei 
falli, che, hai vivendo commessi? 


| parte organica, nel progetto di, rierdinamento 


i quali comunque, o per ragioni di fortuna, 0 
per. circostanze eccezionali, non si sieno trovati 
in posizione d’aprirsi una carriera più elevata, 
sono però dotati d'intelligenza saliente, di volontà 
ed amore per lo studio, cosicchè sarebbe ottimo 
consiglio adoperarli in servizi più confacenti al 
grado della coltura loro, e renderne possibile il 
passaggio al Corpo di Stato Maggiore. Sarebba 
dunque a vedere so alle disposizioni dirette agii 
ii dcannaa precedentemente, si potesse coor- 
dinare anche quella che ha di mira quest'ultimo. 

Il progetto di riordinamento del Corpo di Stato 
Maggiore, combinato con l'instituzione d'una 
scuola superiore di guerra, che il riferente ha 
l'onore di presentare alla Sovrana approvazione, 
risponde appunto al triplice concetto svolto sin 
qui: 4.0 Di ritornare temporaneamente gli uffi 
ziali di Stato Maggiore alle pratiche del serv zio 
nell'interno dei Corpi; 2.0 Di diffondere nei 
Corpi stessi l'istruzione scentifica, per mezzo 
della temporanea permanenza in essi d’ uffiziali 
dotati di speciale coltura; 3.0. Di schiudere a 
tutti gli uffiziali intelligenti e volenterosi un adito 
al mighoramento della lor carriera, col solo mezzo, 
che in tempi ordinari può dar diritto a tale van- 
taggio, lo studio. 

Il riferente si riserverebbe poi di provvedere 
con disposizioni Ministeriali, ai modi più acconci 
onde agevolare agli uffiziali delle Armi di linea, 
che hanno i requisiti necessari, l’accesso alla 
scuola superiore di guerra, instituendo delle 
scuole speciali. preparatorie, in cui verrebbe im- 
partita parte dell'istruzione necessaria a porli in 
grado di subire gli esami d'ammissione stabiliti 
per gli aspiranti alla Scuola superiore di guerra. 

Ma introdurendo nell'ordinamento del Corpo 
di Stato Maggiore le modificazioni formulate in 
base ai concetti esvosti nel progetto di Decreto 
proposto alla sanzione di V. M., il riferente ri- 
conobbe la convenienza di adottare quei prov- 
vedimenti di natura transitoria, che mentre va- 
lessero a far fruire, quanto prima fosse. possi- 
bile, dei vantaggi delle riforme introdotte, non 
recassero danno ai diritti acquisiti dagli uffiziali 
attuali del Corpo, dei quali molti contano dei 
lunghi e segnalati servizi. 

Ed il riferente crede di aver ottenuto lo scopo 
essendochè. il passaggio dal Corpo di Stato Mag- 
giore a quelli di lioea, possa per tutti indistin- 
tamente venir accompagnato dal vantaggio di 
promozione a scelta, quando, o dietro appositi 
esperimenti, od in vista di serv:zi resi sia rico- 
nosciùto che i transitanti sono meritevoli di tale 
vantaggio. 

In quanto agli esperimenti poi che verreb- 
bero richiesti a tale scopo, mentresi conciliano 
perfettamente coi riguardi dovuti agli uffiziali 
una posizione già acquisita, non tendono ad al- 
tro insomma che a porli in condizioni di poter 
fruire di quei vantaggi, cui alurimenti non po 
trebbero aspirare, senza violazione del principio 
che col presente Decreto entrerebbe a far parte 
integrale delle nostre instituzioni militari, quello 
cioè : che i vantaggi di carriera debbano essere 
soltanto accordati al merito, debitamente con- 
statato. 

Inspirandosi alle stesse considerazioni da cui 
fa guidato nel proporre i provvedimenti tran- 
sitorii ora accennati, il riferente proporrebbe 
inoltre a V. M., che il personale di cui con- 
sta attualmente il Corpo di Stato maggiore, ec 
cedente il nuovo organico, possa esservi con- 
servato in soprannumero. 

Siccome poi cl presente progetto di Decreto, 
il numero dei capitani del Corpo di Stato Mag- 
giore sarebbe notevolmente diminuito, e ‘perciò 
la carriera dei luogoienti effettivi del Corpo 
verrebbe ad essere arrestata, fino a che l'ecce- 
denza assai sensibile di capitani sia esaurita, il 
riferente ritiene necessario si abbia a stabilire 
che metà dei capitani, che per promozione, od 
altrimenti, cessino di far parte del Corpo, pos- 
sono essere rimpiazzati, da. luogotenenti. del 
Corpo stesso, quand’anche il rumero dei ca- 
pitani non sia ancora sceso a quello stabilito 
dallo unito progetto di Decreto. 

ll riferente spera che il progetto presontato a 
V. M. (il quale fu oggetto di speciale discus- 
sione in seno della Commissione instituita per 
il riordinamento dell’ esercito) sia per ottenere 
la Sovrana sanzione, onde se ne possa avviare 
senza ritardo l'attuazione, così richiedendo i pre- 
parativi necessari a farsi, sia dagli insegnanti 
per preparare i corsi a loro affidati, sia dagli 
aspiranti alla scuola per porsi in grado a su- 
bire gli esami d'ammissione prescritti, salvo ben 
inteso ad introdurlo, per quanto riflette la sua 


generale dell'esercito, che il riferente prese im- 
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— Pentirmi!.... Eh! padre, voi dile così, 
perchè non sapete tutto. Se anche io mi pen- 
tissi, credereste voi, che Iddio mi, perdone- 
rebbe? 

— Sì, certo, perchè la misericordia di Dio 
è un mare immenso e senza confini, 

— Baie. Io ne ho fatte tante e tante in 
Vita mia, che Dio non potrebbe perdonarmi, 
se pur lo volesse... 

— Oh! che mai dici, figlio! Tu dubiti della 
misericordia di Dio? Di quel Dio, che perdonò 
a Pietro, mentre l'avea rinnegato, che per- 
donò al ladrone, mentre il bestemmiava sul 
Calvario! Ti spaventa forse il numero, la gra- 
Vezza dei tuoi peccati? Ah! lascia il timore , 
infelice. Dice Iddio: Sebbene tu fossi peccatore 
di mille anni, io ti conterò questi mille anni 
per un giorno solo già decorso, se veramente 
ti pentirai. Il vedi dunque o sventurato... 
Quando anche tu fossi reo di tutti i peccali, 
che da quello di Adamo fino ai nostri turono 
commessi nel mondo, Iddio ti perdonerà, 
come lo ha promesso. 

— Non lo credo, padre mio, 

— Ah! per la passione e morte di Nostro 
Signore Gesù Cristo rientra, 0 miserabile, in 
te stesso! Quel Dio, che tanto offendesti ,, ed 
offendi tuttora coll’ empia tua ostinazione, è 
ancora disposto ad accoglierti nel suo seno, 
prima di fulminarti per sempre. Tu, pei tuoi 
delitti sprezzato e respiato con orrore dai con- 
giunti, dagli amici, dagli uomini tutti, tu vi= 
cino ad essere per sempre separato dalla vita, 


E ld EI 


pegno di presentare di quest'anno all'esame del 
Parlamento, È + 


VITTORIO EMANUELE. II, ecc. 


RE D'ITALIA. 


Visto il Nostro Decreto 24 gennaio 4861 e lo > 
annessovi Regolamento sull'ordinamento del 
Corpo di Stato Maggiore ; 

Visti i Nostri Decreti 18 dicembre 1864, i 
dicembre 4865, 6. luglio e 44 dicembre 1858 © 
sullo stesso argomento ; 

Visto îl Nostro Decreto 4 agosto 1861 sull'or- 
dinamento dell'ufficio topografico di Napoli; 

Visto il Nostro Decreto 24 aprife 1864 con 
cui venne instituita la categoria di uffiziali ag- 
gregati al Corpo di Stato Maggiore ; » : 

Visti i Nostri Decreti 5 giugno 1865, 24 agosto. 
e 419 giugno 4866 sull'istituzione ed ordinamento 
del personale tecuico e contabile dello Stato 
Maggiore ; i > 

Allo scopo di meglio assicurare l' amplia- 
mento che deve subire il Corpo di Stato Mag- 
giore in.tempo di guerra, conservando un ri. 
stretto quadro di uftiziali in tempo di pace; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segre 
tario di Stato per gli affari della guerra, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. {° Il Corpo di Stato maggiore compren- 
derà d'ora innanzi: L, 

a) Il Comando generale del corpo ; 

b) L'ufficio militare; 

c) L'ufficio tecnico; 

d) L'ufficio di contabilità; 

e) La Sezione dell’uffizio di Stato Maggiore 

in Napoli; 

f) La Scuola superiore di guerra; 

g) Gli uffiziali del Corpo di Stato Maggiore 
ed uffiziali applicati che prestano il servizio presso 
i Comandi generali territoriali ed agli Stati mag-, 
giori delle truppe attive. 

Art. 2. l Corpo di Stato Maggiore si con 
porrà pel tempo di pace di 163 uffiziali effetti 
cioè : 1h 

41 Colonnelli. 

44 Tenenti, colonnelli. 

20. Maggiori. Pi. 

75 Capitani, metà di 1.a e metà di 2.a classe. 

36 Luogotenenti, id. id. 

412 Sottotenenti. i 

Gli Ingegneri geografi fino a che saranno con- 
servati occuperanno altrettanti posti di capitani. 
di 2.a classe. x 

Art. 3. Il numero degli uffiziali applicati al 
Corpo di Stato Maggiore per il disimpegno dei 
lavori di contabilità e per i lavori d’ ordine de- 
gli uffizi dei Comandi generali territoriali e nei 
vari uffici del Corpo che per le funzioni di capo 
di Stato maggiore in aleune divisioni territoriali 
sarà: 

4 Uffiziali superiori. 

35 Capitani, °, 

35 Luogotenenti o sottotenenti. : 

I predetti uffiziali formeranno parte integrante 
del Corpo di Stato Maggiore continuando a ve+ 
stire Ja divisa dell'arma da cui provengono senza 
alcun speciale distintivo, ed a percepire le com- 
petenze che per il rispettivo loro grado sono 
stabilite per l'arma di fanteria. 

Art. 4. ]l quadro graduale numerico del per- 
sonale tecnico, del personale contabile e degli, 
scrivani locali del Corpo di Stato Maggiore sarà 
d'ora innanzi stabilito come segue: 

Personale tecnico. 
Topografi principali di La classe. 
là. id, di2a. id. 
Id. di 4.a classe. 
IÙ. di 2.a . id. 
Id. di 3.a id. 
Aspiranti topografi. 
Personale contabile. } 
4 Contabile di:2.a classe. ql 
4 Aiutante contabile di 4.a classe. 


7 
7 
8 
8 
8 
8 


DI Id. di.2.a, id, po 
2 Td. di 3.a id. È 
4 Aspiranti contabili. 

Scrivani local. 
3 Scrivani locali di:4.a classe, 
tetro CH di.2.a, id, 
7 Id. di.3.a id 


Art. 5. Il personale tanto militare che civile, 
del Corpo di Stato Maggiore sarà ripartito pressì 
i Comandi generali ed uffizi nel modo che sarà” 
determinato dal,nostro Ministro della guerra im 
base dei bisogni di. ciascun Comando sed. ufx: 
ficio, . 

Art. :6. È approvato l'annesso regolamenti. 
d'ordine Nostro firmato dal Ministro della guerra) 
col quale si stabiliscono le,norme per la ame 
leon > il 
hai puranco nella. pietà .di Cristo.l'ultima spe- 
Panza, l’ultimo asilo, Egli versò il suo sangue 
anche per te; anche per te sulla croce è Spi* 
Fato... Ah! pentiti, o figlio, e fra poche ore 
salirai al paradiso. 

— Può essere, giacchè voi, padre, lo dite. 
Ma intanto per andare dimani in paradiso, 
occorre farsi fucilare. Se. codesta l'è una cosa 
tanto bella, non potreste voi andarvene prima 
di me e darmi il buon esempio? 

Avvedendosi il padre Francesco che colle 
buone nulla otteneva, cambiò tuono, e prese 
a descrivere co’ pit tremendi colori il giorno 
del giudizio, allorchè Iddio, non più compas- 
sionevole verso i perversi e traviatili avrabbe 
discacciati da-sè , gettandoli negli eterni tor- 
menti d'inferno. Tutto.il fuoco, che un santo 
zelo può inspirare ad un religioso penitente 
in siffatta circostanza; si:appalesò - neglisatti, 

nel volto e nelle parole del padre Francesco. 
Fra le frequenti missioni, cui egli dedicavasi, 
a norma del suo sacro instituto, giammai forse» 
il suo dire era riescito cosi ‘robusto. e consi 
vincente,  Spadolino incominciò. ad. ascoltarlo’ 
in silenzio, indi abbassò gli: occhi, e parve” 
concentrato ed affitto; finì col gettarsi ai piedi | 
del buon padre; al quale. fece.una. lunga @* 
minuta confessione di tutta la sua vita. Prima» 
che îl giorno spuntasse ; egli aveva già rice 
vuto intti i conforti. della:.religione» 


(Continua) 


siiessione e per l'avanzamento degli uffiziali del 
Corpo di stato maggiore, le attribuzioni del Co- 
mandante generale del corpo stesso , l’ordina- 
mento dei diversi uffici e della Scuola superiore 
2 Sera personale sì civile che militare, il 
quale per effetto delle riduzioni del presente 
decreto verrà a trovarsi in eccedenza potrà es 
soro conservato in soprannumero. 

© Art, 8. Durante il periodo di tàmpo necessario 
porchè il numero dei capitani di Stato Maggiore 
sia ridotto a settantacinque, i luogotenenti effet: 
tivi del Corpo potranno occupare la metà dei 
posti di capitano che successivamente si rende- 
ranno vacanti. 

Art, 9. Sono mantenute in vigore le disposi- 
zioni anteriori in quanto non siano contrarie a 
questo decreto, ed all'annesso regolamento. 

Il Nostro Ministero della guerra è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto che sarà 
registrato alla Corte dei conti. 

Dato a Firenze addi 1L marzo 1867. 

Ù VITTORIO EMANUELE 
E. Cuor. 


L'Osservatore romano del 48 annunzia, che 
arrivò in Roma S. A. il principe Oddone, fra- 
tello minore di S. M. il re di Baviera, 


— NOTIZIE ESTERE 


‘ leggiamo nel Journal des débats : 

‘ « La discussione sugli affari esteri , all’oc- 
casione delle interpetlanze del sig. Thiers, 
continuò ieri al Corpo legislativo. La seduta 
fu riempita da due discorsi. Il primo, quello 
del sig. Garnier Pagès, il quale aveva la dop- 
pia disgrazia di venir dopo quello del signor 
Thiers e prima di quello del signor Emilio 
Olivier, fu ascoltato con attenzione cortese e 
benevola. Esso non incontrò nè calorose ade- 
sioni presso i suoi amici politici, nè un'ar- 
dente opposizione presso gli avversari. 

« Il signor Emilio Ollivier si sforzò di di- 
mostrare, che la concentrazione delle forze, 
testè compitasi in Germania, non crea un pe- 
ricolo per la Francia, e che l’unità italiana, 
che la preparò e la precedette, la bilancia, 
facendo scomparire ciò che essa può avere 
d’inquietante. La potenza della Prussia s’ac- 
crebbe con due ordini di fatti, fra i quali l’o- 
ratore ha stabilito una grande' differenza: le 
annessioni e la Confederazione. Respingendo 
Ja politica di conquista, egli dichiarò che, il 
giorno in cui la Prussia s'ingrandì, col mezzo 
di annessioni violenti, il signor di Bismark 
non era scusabile, e che in quel giorno « l’o- 
nore della Germania fu macchiato. » Egli vede 
invece nella Confederazione « il risultato di 
trattati conclusi fra sovrani che volontaria- 
mente si unirono «, e lo approva come legit- 
ifmo e inattaccabite in dirilto. Dopo una di- 
stifzione, forse un paco sottile, fra. il prin- 
cipio delle nazionalità di cui si dichiara par- 
tigiano, e il diritto delle razze, che gli sem- 
bra un principio falso e retrogrado, egli ri- 
prese la storia dell'ultima guerra e combattà 
poi l'opinione. di coloro i quali credono che 
Yopera del signor di Bismark sia destinata a 
sparire ben presto. Egli predisse, all'incontro, 
Ja prossima unione delle due Confederazioni 
e consigliò la Francia a non ispaventarsene. 
La Germania, o piuttosto. il popolo tedesco, 
può a buon diritto temere la Russia, Se. noi 
non lo attacchiamo, questo popolo deve pro- 
vare per noi molta simpatia e desiderare Ja 
nostra alleanza. L’oratore respingerebbe con 
energia la pace acquistata a prezzo della no- 
stra umiliazione, ma egli è felice d’osservare 
che, seguendo la politica ch’egli consiglia, 
noi possiamo avere e la pace e l'onore. Que- 
sli sono i principali argomenti di questo. di- 
scorso. ea 

« Notiamo sopratutto che i tre oratori, i 
quali parlarono fino ad ora in questa grave 
discussione , i signori Thiers, Garnier Pagès 


che -1' Inghilterra, appoggiando la combina- 
zione dell’ autonomia di Creta, non intende 
favorire lo smembramento della Turchia, che 
perciò essa riconosce nel sultano il diritto di 
prendere gli opportuni provvedimenti per 
assicurare )’ esercizio della propria sovranità 
riguardo all'isola. 

« L’ Inghilterra però raccomanda lo svi- 
luppo dell’ratti-humayoum del 4856, e lord 
Lyons deve unirsi a tutti gli atti delle altre 
potenze protettrici in questo senso. » 

Lo stesso giornale conferma che la Tur- 
chia concede agli stranieri i diritti di pro- 
prietà senza riserva, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 49 corrente 
contiene : 


1. Un R. decreto del 16 gennaio » prece- 
duto dalla relazione del ministro delle fi- 
nanze, ed a tenore del quale sarà iscritta sul 
Gran Libro del Debito pubblico dello Stato 
una rendita consolidata 5: per cento di lire 
4,000,000 a favore dell’ amministrazione del 
fondo per il culto, in acconto della rendita 
accertata per la liquidazione della tassa di 
mano-morta sui beni delle corporazioni reli- 
giose soppresse dalla legge 7 luglio 1866. 

Tale rendita per lire 600,000 verrà in- 
scritta colla decorrenza dal 4.0 luglio 1866 e 
per lire 3,400,000 col godimento dal 4.0 
gennaio 1867. 

Sulla rendita, di cui all'articolo precedente 
verranno imputate le singole quote relative 

"\ alle rendite dei beni di ciascuna corpora- 
zione religiosa, di mano in mano che ne 
sarà compiuto lo accertamento definitivo. 

Pel servizio di dette rendite è fatto’ sulla 
tesoreria centrale dello Stato l’annuo as- 
segno di lire 600,000 a partire dal 4.0 lu- 
glio 1866 e di lire 3,400,000 a partire dal 
4.0 gennaio 1867. 

2. Un R. Decreto del 10 gennaio, a te- 
nore del quale, al R. liceo: ginnasiale ai 
Santi Gervasio e Protasio di Venezia è data 
la denominazione di Liceo ginnasiale Marco 
Polo. 

3. Un decreto del ministro delle finanze in 
data del 22 febbraio, a tenore del quale il 
prezzo del sale comune da vendersi ad uso 
esclusivo della fabbricazione della soda, e della 
riduzione dei minerali dal magazziuo delle 
privative in Torino è fissato per il triennio 
1867-1869 a lire tre e centesimi quindici per 
quintale decimale, restando a carico dell’acqui- 
sitore la provvista delle sostanze. occorrenti 
per l’adulterazione del sale. 

4. Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito. 


La stessa Gazzelta Ufficiale, nella sua parte 
non ufficiale pubblica : 


4. Una circolare del ministro delle finanze, 
in data del 15 corrente, indirizzata alla dire- 
zione generale ed alle direzioni speciali del 
debito pubblico, agli agenti del tesoro ed ai 
tesorieri provinciali, sul pagamento. degli in- 
teressi del consolidato 3 per cento pel seme- 
stre scadente il 1° aprile 1867, e dispone che 
detto pagamento sia fatto nello stesso modo 
che lo fu nel semestre precedente. 

2. Una comunicazione del Ministero d’agri- 
coltura, industria e. commercio, sulle vertenze 
relative ai Canali Cavour, alla quale va unito 
il voto del Consiglio Superiore dei lavori pub- 
blici; emesso nell’ adunanza 7 gennaio 1867, 
e. che stante la sua lunghezza non possiamo 
riferire. 


CRONACA DI FIRENZE 


ed Emilio Olivier, sebbene posti a. dei punti. 


di vista molto differenti e rappresentanti dei 
tre partiti contrari, vennero tutti e tre.alla 
stessa conclusione. Qualunque sia il loro giu- 
dizio sui gravi avvenimenti di cui fummo 
testimoni l'anno scorso, tuiti tre consigliano 
e desiderano la pace. Siamo felici di consta- 
tarlo, > 
' Leggiamò nella France del A7: 
< Il Corpo legislativo si è riunito ieri negli 
uffi per l'esame: della domanda d’interpel- 
lanza del signor Picard sul senatusconsulto 
testè votato dal Senato. Questa domanda, co- 
me si prevedevai, èì stata respinta adtunani- 
a Mità dagli uffizia » 

L'ultimo corriere del Messico, che doveva 
giungere: 
stato + 7 
rubata ed arsa dai dissidenti fra Messico e 
la Vera Cruz: 

I lavori’ delle» fortificazioni di Vienna fu- 
rono sospesi, e secondo la. Gazzetta Militare 
austriaca non verranno ripresi. cne, più tardi 


în limiti assai ristretti, e- fors’ anco saranno |. 


abbandonati. Riguardo poi alla voce sparsa da 
qualche giornale .che questa sospensione si 
riferisca a lavori di: fortificazione. più. vasti in 
altra parte, la Debate assicura che dessa non 
ha alcun fondamento. TAR 
I giornali di Pest annunziano che il mini- 
stro delle finanze d'Ungheria ha ordinato di 
sostituire su tutti. gli edilizi e stabilimenti 
pubblici la croce di Santo Stefano all'aquila 
bicipite, p 
Il Mémorial diplomatigue. pubblica il. se- 
guente telegramma. Li A 
« Costantinopoli; 13 marzo. 
« Lord»Lyons-ha-dichiarato-a- Fuad-bascià 


tale di S. Nazaire, non è» 
perchè la- valigia venne de-. 


Euredì, 18, venne sequestrato il n° 22 del 
giornale. L’ Avanguardia. 

Dalle guardie di pubblica sicurezza, lunedì 
scorso furono arrestati cinque oziosi, un in- 
‘ dividuo imputato di-furti, due ubriachi mole- 
sti, ed alcuni giovinastri che cantavano can- 
zoni oscene. 


R. SCUOLA. DI DECLAMAZIONE 
(via Laura num. 88). 


Corso di Letteratura drammatica» antica e» 


moderna. — Il prof. F. Dall’ Ongaro esaini- 
nerà, mercoledì 20 corrente, il recente dram- 
ma di Ponsard: Galileo Galilei, e leggerà 
cuni brani del medesimo tradotti. in versi ita- 
liani. La lezione. avrà luogo alle ore 2 pom. 


precise, 


Servizio: Meteorologico del Ministero della  Ma- 
rina. — Bollettino del 19 marzo. 1867 
ore 8 antimeridiane. , 

Continuò il barometro stazionario nel nord 

e nel centro; mentre si abbassò di 3, be 

6 mm. a Palermo, Napoli e Girgenti. A Ge- 

nova, a Venezia, ad Ancona, a Livorno, a 

Napoli le pressioni sono sotto la normale di 

40 e 412 mm. Temperatura sempre: sopra la 

normale, e pioggia in tutto il nord e il cen- 

tro, fino a Napoli. Cielo coperto e nuvoleso. 

Mare mosso soprattutto nel sud sull’Adriatico 

dove soffia il vento d'est. Forti Jo: scirocco e 

il libeccio, nei porti del sud. A-Roma tem- 

porale.e, pioggia forte. 3 
Seguita alto.il barometro nel:nord; masi 


abbassa rapidamente in Inghilterra, Scozia, | 


Manica, in Spagna. Pioggia e vento forte di 
sud-est in Francia, Spagna e sul golfo di 
Tolone. 

Qui il barometro è disceso di 9 mm. nella 
Mattina, e continua a scendere, Cielo coperto 
e dà pioggia e vento di sud-sud-est anche 
nell'alto. 

Stagiono da pioggia @ da temporale con 
venti del secondo e terzo quadrante. 


Att di morte denumziati nel di 18 marzo 
1867. 

Siecci Alessandra, di anni 80‘— Garzani 
Rosa, id. 76 — Vantini Annunziata, id, 74 — 
Vausi Ernesta, id. 53 — Pagani Raffaello, id. 
17 — Stianti Faustino, id, 27 — Aguelozzi 
Antonietta , id. 66 — Fantozzi Federigo, id. 
60 — Turchini Carolina, id. 68. +. 

Più, 8bambini che non avevano ancora 5 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nel giorno 
18 marzo 1867 furono 20, cioè, 8 maschi e 12 
femmine. 7 

Matrimoni celebrati nel dì 18 marzo 1867 

Raffaello Mancini, impiegato comunale, di 
età minore , di Firenze e Giulia Melani, at- 
tendente a casa, di età minore, di Firenze. 

Cesare Ricci, doratore, di età maggiore, di 
Firenze e M. Teresa Boni, att. a casa, di età 
maggiore, di Pellegrino, 


NOTIZIE INTERNE R PATTI VARI 


Notizie marittime. — Scrivono da 
Cagliari il 13 al Movimento del 418 corrente: 

La pirofregata Maria Adelade, ove ha la 
bandiera di comando il contrammiraglio Ri- 
boty, partita da Genoya il 8 con la pirocor- 
vetta Costituzione, , approdava sopra questa 
rada alle ore 44 1j2 a. m., avendo fatto il 
Viaggio parte a vela e' parle machina. Tro- 
vavansi all’ìncora, oltre del vascello. Re Ga- 
lantuomo, scuola dei cannonieri; la corazzata 
Principe di Curignano e la pirocorvetta San 
Giovanni; quali ultimi due bastimenti fan 
parte della squadra permanente del Mediter- 
raneo. Tra venerdì e| sabato partiranno per 
la Spezia, ove la squadra dovrà trovarsi per 
il 20 corrente mese, dovendo sì l'ammiraglio 
Riboty che varii comandanti recarsi a Firenze 
per ragione del processo Persano. 


Una donna coraggiosa. — Da 
una lettera che il prof. L. Mercantini dirige 
all’Amico del Popolo di Palermo del 16, to- 
gliamo quanto segue: 


Sull’imbrunire del 5 corrente, nella con- 
trada s. Martino in quel di Morreale, otto ma- 
landrini, ferocemente armati, picchiarono alla 
porta di un tal Salvatore Amatuzzo. Questi a 
quell'ora non era in casa, dove si trovava sola 
la moglie, e però i mariuoli pensavano che 
loro sarebbe più facilmente riuscito l'intento. 
Ma la donna, niente spaurita per questo, ri- 
spose che suo marito era fuori, ella non apri- 
rebbe a nessuno e. se n’andassero pei fatti 
loro. E quelli allora, con grande strepito, in- 
cominciarono a minacciarla esser poca fatica 
ad otto uomini atterrare una porta o scalare 


! una finestra, e una volta entrati, guai all’a- 


nima sua, La donna, senza più rispondere, 
prende il fucile del marito, sale in fretta al 
più alto punto della sua casa, e tira sti ma- 
landrini. Questi, inferociti, tentano di scrol- 
lare Ja porta, e la donna tira di nuovo; cre- 
sce Ja rabbia e lo sforzo degli assalitori, e la 
donna tira ancora ; a dir breve, undici colpi 
di fucile la difenditrice animosa della sua casa 
scarica addosso ai malfattori, i quali, atterriti 
e non tenendosi omai più sicuri da nessuna 
parte, si danno a fuggire, ed essa li guarda 
col fucile pronto ancora a far fuoco. 


ERO TR ren 
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Della casualità nella biologia, sesta produzione 
al corso di fisiologia sperimentale - nella R. Uni- 
versità di Torino, letta dal professore Jacob Mo- 
leschott il dì 8 gennaio 1867 — Torio e Fr- 
neENZE, presso Ermanno Loescher. 

A Vittorio Emanuele IF Re d' Italia. Canzone 
del cav. Pietro Bernabò-Silorata — SENIGALLIA, 
tipografia di Giovanni Pattonico. 

Iscrizioni politiche, storiche, onorarie, ecc. di 
C. Leon — Centuria quarta — PADOVA, tipo. 
grafia. Nazionale .di Luigi Penada. 

Nuovo diurno ituliamo, ossia Compendia: di sto- 
ria italiana ne suoi martiri , dal 1176 al 1866, 
per Gabriele Fantoni — VENEZIA, presso Giu- 
seppe Grimaldo tipografo-editore. 

Garibaldi di Felice Mornand, prima traduzione 
italiana dî G. P., con l'aggiunta di Garibaldi 
nel 1866, di Gabriele Fantoni — VENEZIA, pre: 
miato  s‘abilicsento nazionale di Giuseppe Gri- 
maldo. 

Discorso del dott. Gabriele Fantoni per un 
congresso di donne — VENEZIA; premiato sta- 
bilimento tipografico di'P. Naratovieh. 

Il Comune di Venezia negli ultimi otto mesi 
della dominazione austriaca, Relazione ‘e docu- 
menti — VENEZIA, tipografia del Commercio. 

Le elezioni del 1867, discwrso agli elettori per 
vincenzo Cuciniello — Nar oLi, tipogralia di A. 
Morelli. 

Agli eleltovi. Letiera di un oypositore.-— PA- 
LERMO, tipografia Priulla, A 

Le ferrovie italiane. Memoria intorno al loro 
aspetto presente e al loro sviluppo avvenire, 
per ua impiegato ferroviario — ANCONA, tipo- 
grafia dif. Gabbrielli e C mp. 
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NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
del 17 marzo. 


Corleto. — Assetta 333. 
Acerenza. — Fonseca 353. 
Isili. — Serpi 617. 


Rettificazione. — Nel riferire il risultato delle 
elezioni del 10 marzo venne annunziato pel 
collegio di Cittadella il ballottaggio tra il conte 
Cittadella Vigodarzere e il gen. Bivio: fa in- 
vece proclamato eletto il conte Cittadella Vi- 
godarzere, il quale, sopra 573 elettori inscritti 
e 285 votanti, riportava 196 voti, 


e aa 


Siamo assicurati che per. il seggio presi- 
denziale del Senato del Regno saranno riconfer- 
mati nei rispettivi loro posti gli on. membri 
di quel Consiglio, che già lo componevano 
nella sessione scorsa. 

Questa mattina è giunto a Firenze l’ ono- 
revole Rattazzi. 


iaaten--» . _ 


Dispacci Elettrici 


(AGENZIA STEFANI) 

Corfit, 15. — I cretesi hanno indirizzato 
nuove proteste ai consoli. 

Mandakis, che fu nominato rappresentante 
di Canea, ricusò di recarsi a. Costantinopoli. 
Egli si rifugiò dapprima sulla cannoniera in- 
glese il Wizard, ma avendo il comandante di 
questa ricusato di riceverlo, si rifugiò nel 
consolato americano. 

Berna, 18. — Fu aperta la sottoscrizione 
per l’imprestito federale. In luogo dei 6 mi- 
lioni domandati, ne furono sottoscritti 19, Il 
Consiglio federale riterrà i 6 milioni alla pari. 

Parigi, 18. — Corpo legislativo — Jules 
Favre dichiara che Ja Frarlcia avrebbe dovuto 
impedire che l’Italia stringesse alleanza colla 
Prussia; dice che la politica francese ha man- 
cato sempre di schiettezza, quindi soggiunge: 
Il discorso di Auxerre era un’intimazione alla 
Germania di darci il Reno. Il. nostro pro- 
gramma, nel quale era compreso il manteni- 
mento dell'Austria come grande potenza te- 
desca, fa violato. Ora lasciare che si violi il 
nostro programma è una politica indegna 
delia Francia. L’ambizione della Prussia non 
conosce più limiti. Causa di questa situazione 
è perchè il Corpo legislativo scompariva in- 
nanzi al potere di un solo. Oggidì noi dob- 
biamo andare sino all'estremo limite dei no- 
stri diritti. Noi dobbiamo respingere ogni idea 
di annessione, ma io domando: se ci venisse 
offerta l'annessione del Belgio o del Lussem- 
burgo, sarebbe essa accettata ? 

Granier di. Cassagnac dice che noi non 
dobbiamo minacciare alcuno, ma armare ed 
attendere. Dobbiamo volere la pace , se gli 
altri la vogliono; dobbiamo volere la guerra, 
se essa ci viene imposta. , 

Thiers esamina nuovamente la situazione 
dell'Europa, e soggiunge: Vi sono tre poli- 
tiche da seguire: la prima è la politica delle 
insinuazioni la quale fa credere all’ Europa 
che, quando parliamo delle grandi agglome- 
razioni, noi vogliamo ingrandirci. Questa è 
la politica del governo, alla quale vorrei che 
esso. rinunciasse. Io vorrei vedere che si 
formasse in Europa un grande partito con- 
servatore il quale impedisse le conquiste. 
La seconda politica è quella di avere fiducia 
nella Prussia. La terza politica è quella della 
vigilanza, la quale dovrebbe basarsi non sul 
nuovo progetto della riorganizzazione dell’e- 
sercito, ma in una nuova organizzazione delle 
nostre forze, la quale fosse conservatrice al 
di fuori e liberale all’interno. Questa è la po- 
litica che noi consigliamo. 

Rouher dice che non vi ha contraddizione 
fra il progetto del riordinamento dell’esercito 
e la sicurezza che il governo dimostra di a- 
vere innanzi all’attuale situazione. Rispon- 
dendo quindi alla muova critica di Thiers 
contro il principio delle nazionalità, dice che 
il governo non pensa punto di far trionfare 
al di fuori il principio della sovranità del 
popolo, che è il suo principio nella politica 
interna. Il suffragio universale consacrò. il 
governo imperiale primieramente nel 2 di- 


Thiers interrompe l’oratore dicendo: la- 
sciateci dimenticare... (Vrolenti interruzioni 
e grande agitazione). 

Rouher continua a combattere le idee di 
Thiers e termina così: Che cosa dunque si 
propone ? La guerra? Nessuno vi pensa. An- 
nessioni violenti ? Nessuno le propone. Una 
politica vigilante ? Ma questa 6 appunto la 
politica del Governo, Si parla del nostro iso- 
lamento. Ma noi non vogliamo effettivamente 
stringere nessuna alleanza esclusiva. Saremo 
oggi gli alleati dell’Inghilterra, domani della 
Prussia e dell'Austria, e ciò non per uno 
scopo di conquista, ma per poter sciogliere, 
col mezzo della diplomazia e colla concilia- 
zione, tutte le questioni di mano: în mano 
che esse ‘sorgano. Noi ricerchiamo le grandi 
calme «dopo le grandi tempeste, 

Il Corpo legislativo adottò sull’interpellanza 
di Thiers l'ordine del giorno puro e semplice 
con 220 voti contro 43. x 

Nuova-York, 18. — Il Senato adottò un 
supplimento al progetto per la ricostituzione 
del sud, ordinando ai comandanti militari di 
completare entro settembre la fista dei votanti, 
e poi di ordinare -levelezioni in tutti gli Stati. 


La maggioranza degli iscritti deciderà se si 
debba riunire una convenzione per creare la 
costituzione, la quale sarà quindi sottoposta 
al popolo e al congresso. 

Johnson rispondendo alla deputazione dei 
feniani, la quale gli domandava che venissero 
loro accordati i diritti dei belligeranti , disse 
che si occuperebbe seriamente di tale que- 
stione, essendo essa della più alta impor- 
tanza. 

Londra, 19. — Camera dei comuni. — 
Disraeli presenta ii progetto di riforma, il 
quale è conforme alle indicazioni già cono. 
sciute, 

Gladstone dichiara di non voler dire quale 
via intenda di seguire avanti di avere. esa- 
minato il progetto. Tuttavia dice che la 
prima impressione destatagli dalla proposta 
di Disraeli non gli è punto soddisfacente, 
ed è convinto che il progetto non sarà adot- 
tato. 

Alcuni altri oratori combattono il pro- 
getto. 

Disraeli risponde loro con parole ener- 
giche. 


Il progetto viene letto per la prima volta. 


Parigi, 19. — Corpo legislativo. — Rouher 
nella sta. risposta a Thiers, annunziò che la 
Francia ha fatto sapere al Papa di essere di- 
sposta ad aprire trattative per ripartire fra 
tutti i governi cattolici d’ Europa l’ammon- 
tare del debito romano. Rouher dichiarò di 
riconoscere che la quistione romana non è 
ancora sciolta, ma soggiunse che essa è una 
di quelle poste sotto la cura vigilante della 
Francia. 

Berlino, 49. — Seduta del Reichstag. : — 
I deputati polacchi presentano una protesta 
contro l’incorporazione delle provincie polac- 
che nel territorio federale. Bismark dice che 
questa protesta essendo diretta contro l’unità 
dello Stato prussiano, doveva essere presen- 
tata alla Camera prussiana e non al Reichs- 
stag; soggiunge che la maggioranza. della 
popolazione polacca è soddisfatta di questa 
incorporazione, e che l'agitazione è fomen- 
tata soltanto dall’alto clero e dalla nobiltà. Il 
ministro soggiunge che non bisogna più 
pensare allo ristabilimento della Polonia. 

I deputati dello Schlesvig settentrionale 
presentano pure una protesta. Bismark dice 
che l’Austria sola ha diritto di reclamare 
l'esecuzione delle stipulazioni concernenti il 
voto dello Schleswig; soggiunge che la parte 
che può essere ceduta, sarà più piccola di 
quello che la Danimarca può credere. 

Bismark, rispondendo a Schrapps, smèiiti- 
sce, qualificandole di calunniose , le dicerie 
dei giornali circa il Limburgo e il Lussem- 
burgo. La Prussia, egli soggiunge, non ha 
mai minacciato 1 Olanda; noi non faremo 
contro di essa alcuna pressione, poichè sî 
solleverebbe una quastione europea. Bismark 
accenna quindi alle relazioni della Germania 
settentrionale e meridionale eoll’estero. 

Respinti gli emendamenti proposti da Car- 
lowitz, il Reichstag adotta a grande maggio- 
ranza l’art. 4 della Costituzione federale. 

Lisbona, 19. — La Camera dei deputati 
adottò con 4100 voti contro 47 il progetto di 
legge sulle nuove imposte. 

Scrivono dall’ America meridionale che il 
presidente Mitre ritornò a Buenos Ayres con 
un terzo del suo esercito. 

La squadra brasiliana oltrepassò Curapaiti 
per esplorare i fiumi superiori. 


CHIUSURA DELLA BORSA DÌ PARIGI 
Parigi, 19 marzo 


418 49 
Fondi francesi 3%, . 6917 | 6902 
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GIACOMO DINA, Diretiore. 


Giovanni. RomBaLbo, gerente, 


BORSE DI COMMERCIO 
none: DI amwova dl 18 marzo. 


Ult. corso Corso p 

5%‘, Rendita italiana cont, 56% 56 75 
» » » fm 66 75 —_— 
Banca d'Italia cont. 1815 — ib — 
» » Lum. -_- - 
Cred. mob. it.iv: 400 coni. — — _— 
Az, Ferr. Merid.- fm. — — s- 
Obbl. Beni Deman, cont. _ — 392 112 


Bomsa DI Mitano del 18 marzo 
Nom. Pr. fatti 


Rendita italiana è “o — — 56.70 — 
i) » Di fe _—-—-— 
Azioni Banca Nazionale 1520 — — — 
». Strade Ferrate merid. — 22 -— — 
ObbLStr.Ferr,L.-V.ItaliaCente. — — —— 
» » — Meridionali — {42 — — 
» Beni demaniali ... . 39% —-— 
=»  Cittàdi Milano 18605 %* 70 -- 


morsa DI TORINO del 18 marzo 
Corso legale B6 85 
Pozza da L. 30 d’oro L. 2105 a 21/03 


*chiunque ad astenersi dalla rappresentazione e dalla stampa dello spartito e li- 


AVVISO MUSICALE _ 


mrro DI G10. RICORDI, Editore di Musica in Milano, notifica agli 


Editori di musica, negozianti, ecc., alle imprese, direzioni, agenzie teatrali, eco. 
in Italia di avere acquistato la proprietà esclusiva dello spartito e del libretto, 
tanto per le rappresentazioni: che per la stampa e in generale per la pub- 
blicazione; riproduzione e spaccio relativo dell’opera intitolata : 


DI. CARIGO 


Musica del Maestro GIUSEPPE. VERDI 


Librettofrancese di Mèrye Du Locle— Traduzione italiana di A. De Lauziwères 


Volendo il suddetto Editore valersi dell'acquistata proprietà e di tuttii relativi 
diritti accord:ti dalle leggi e segnatamente da quella 25 giugno 4865, diffida 


bretto sunnominati e da qualunque pubblicazione, riproduzione e spaccio 
nella; loro; integrità che in parti separate. e quindi da ogai traduzione e traseri- 
zione, come pure ad astenersi dalla introduzione e vendita di edizioni estere dei 
medesimi, e in generale da tuito ciò clie possa ledere i suvi Jegitimi diritti. 

(L'Editore Ricorpr si riserva di pubblicare analogo avviso neglisaltri Stati a cui 
sì estende l’acquistata proprietà dello spartito; @ libretto, sonvo:minati). a 

La suddetta Opera 2ndata in scena al Grand'Opéra a Parigi la sera dell’undici 
Marzo 4866, ha ottenùto immenso successo. 


© PRESTITO 


DEI PRINCIPATI UNITI (DANUBIAM) 4867 


Interesse annuo 8 :°/° — Emissione al 71 °Jo — Ammortamento al pari 


in 23 anni (dà perciò in totale 42 0/ all'anno. ; 
Detto prestito è garantito con ipoteca sui beni dello Stato. 
Sì sottoscrive. e si rilasciano programmi: 
A Torino presso la Banca franco italiana, via Carlo, Alberto, 18. 
A Milano id. id. via San Pietro all’Orto, 8. 
A Parigi id, id. rue Bufiault, 11. 
A Roma presso il sig. E. Tuccimei suo rappresentante, via in Arcione, 144. 


Nelle Farmacie e Laboratorio ch 

l UPILacie © € 
dî LSOPOLDO e NAVALI SIGNORINI 

Porta Rossa, Borgognissanti e Logge del Grano, trovansi i seguenti articoli: 


L'injezione vegetale guarisce , itterizia , ostruzioni, idropisia, indige- 
con prontezza è senza iuconvénieniti le yni, calcoli biliari, vermini, flatulenza, 
gonotreà venerea è di altra natura, fiori hezza di ventre, ecc. — Prezzo 
bianchi, sviamenti, ecc., sì recenti chef cent, 85 le grandi scatole e 30 le piccole- 
inveterati. — Prezzo L. 4 40 la botti- | Lo Pasticohe pettorali del 
glia con istruzione. Dottor Cmostri, oitime per guarire la 

Le Pillole catartiehe del P. | tosse si-reumatica che nervosa 6 qua- 
Riporti da oltre 60 anni sperimentate | lunque siasi affezione del petto. — Prezzo 
ed'oltraeciò utilissime come purgative | cent. 85 la scatola con istruzione, ell 
nelle malattie dello stomaco, del fegato; | dettaglio cent. 20 l’oncia. 


Rico 


FOSFATO DI FERRO] 
DI LERAS:FARMACISTA DOTT. IN'SCIENZE 


Sotto forma d'un Liquido se; 
dic: mento riunisce gli eleme, 


a SApore, pari ad un'acqua minerale, queste mM: 
delle ossa e del sangue: Desso eccita l'appetito, 
facilita 1» digestione, fa cessare i mali di stomaco, rende i più grandi servigi 
alle;donne attiecate.da leucorrea e. facilita di. un modo sorprencente lo sviluppo 
delle giovapetle attaccate da pallidezza. Il fosfato «di ferro ridona al corpo, le sue 
forze scemate 0 perdute, s'impiega dopo le gravi. emoraggie, le convalescenze 
difficili, ed è utile tanto ui ragazzi chs ai vecchi, poichè anzitutto è teenico e ri- 
paratore. Efficacia, ra;idità d'azione, perfetta tolleranza e veruaa costipazione e 
niuna azione per.ì denti: sono i titoli che impegnano i signori medici a preseri: 
verlo ai loro ammalati, — Prezzo: fr. 3 Ja boccetta, — Depositi: a Milano far 
macia Carlo Erba — a Firenze farmacia Reale Italiana al Duvino, farmacia della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Burgognissanti 


CONSULTAZIONI 


su qualunque siasi malattia. 

La Sonnambula, signora ANNA D'AM;CO 
essendo una delle più rinomate e conosciute 
in Italia e all'estero per le tant» guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che, inviandole una let. 
tera franca con due capelli e i sintomi della 
persona ammalata, ed un vaglia di L. 3 e 
cent, 20, nel ‘riscontro riceveranno il con- 
sulto della! malatia' e le loro cure. 

Le lettere devono dirigersi. al professore 
Pietro D'Amico, magnetizzatore in. Bologna 
via Venezia, N. 1748, In mancanza di vaglia 
postale d’Italia e dell’estero, potranno spedire lire 4 in francobolli. 


AVVERTENZA 


Goloro che vogliono approfittarsi della pubblicità del Giornale POpi- 
nione, relativamente ad Avvisi od Inserzioni, sono pregati di rivolgersi 
all'Ufficio Generale di annunzi di A. DANTE FERRONI, via Cavour, 
n. 27, Firenze. Fo 

Tariffa per le insersioni: 
Nella 4.a Pagina per ogni linea di colonna. . . . . . Lire 0 30 
» 3a id. id. PIE SIATE » du 
» » Corpodel Giornale, con l'autorizzazione della Direzione, prezzo da 
convenirsi, 

N. B. Chi occuperà un numero straordinario di linee e per contratti an. 

nuali troverà facilitazioni eccezionali. ® 


n Ae 
OCCASIONE FAVOREVOLE 
ice di partenza vendita di'una quantità di vini forestieri delle migliori 


Distiata delle diverse qualità garantite ed a prezzì convenienti. 


Mumme — Sciampagua Ay Moussenx L. 6 — la Botuglia 
id. di Buzzi . A È a 7 » 
Perrier — Sciampagna Sillery . . /. È » 3 50 ’ 
id, » Fiore d: Sillery . » 6 50 è 
id. » Buzzi Riza » 680 s 
id. » Imperiale... . a 7 a 
Casa Meller — Bordeanx . . . .. mani fue ber » 
io: de so. Ai Tamigi i 
MAP ui ee 6 — » 
La Alosaee ona » è 50 » 
Aut Sotterne . . pvt i AD) » 
CognacVecchio . . . . .., » d 50 » 
Malbalaa ii celo et »180 » 
id. » squisita qualità . . . . . . »480 è 

Presso. A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, via Cavour, N. 27, Firenze, 


N. B. Si spedisce dovunque contro Vaglia (però ove vi è ferrovia diretta). 
Trasporto a carico del Committente, à 


Pn 


f: VIA Du” BANCHI 


i LA VENDITA 


ftagmzinre ossea) CRON 
DA l. BEBLETEK, 


sì continua! 


PER LIQUIDAZIO! 
Sconti 70, 73 e 80: per cento 


Si spedisce gratis il catalogo e norme per gli sconti 


RENZO 


N do 


DI MUSICA 


Malattie di petto. 


Il dottore Churchill, autore della sco. 
peria stell’azione curativa coi sciroppi 
d'Tiofosfito di soda, di calce e di ferro 
nelle: ffezioni tubercolose, clorosi, ane- 
ma, scrofule, colori pallidi, debolezza, eco, 
pre 8 i suoi colleghi d'italia; che i 
solî ipofosfii da lui rigouoseiuti (e, vac- 
comandati sono quelli preparati dal si- 
gnor Swaom, farmacista, 12, via Uasti- 
glione, Pa — Boccetta quadrata — 
Prezzo fe. 4 in Francia;.in Itzlia. fr. 6, 

rosso l'AGENZIA D. MONDO, Teriuo, 


PA 


ST dell'Ospedale, 5; ed in tutte le mi- 
gliori farmacie delle principali città d'I- 
talis, (4) 


ed 


TIBRI SCOLASTICI 


LETTURE GRADUALI FRANCESI 6 pezzi 
scelti di letteratura con note italiane, pre- 
ceduti dalle regole di pronunzia, redatti 
con nuovo metodo per usy delle Scuole 
Italiane dai professori Brian-Rey e Spe- 
dini, 

Anno I: Letteratura e pronunzia. 

» JV: Letteratura. 
4 Volume di pag. 160. Firenze, 1866. 
Prezzò L. 4,59 

NUOVA GRAMMATICA FYANCESE ELE- 
MSNTAUE cOn esercizi, redstta secondo i 

rigrattimi del 4° Anuo dei RR. Collegi 
ffihtari e delle Scuole Tecniche dai pro- 
fessori Brian-Rey e Spedmi. 

4 Vol. di pag. 428. Firenze, 1866. 
Prezzo, L. £,55. 
ELEMENTI DI GROGRAFIA 

Compilati per cara del. Professore Sil 
vestro Bini. 

Questa. interessante pubblicazione è 
raccomandata al'e Scuole Magistrali, Te- 
cniche, Militari dei Regno. 

Un Volume di pagine 176 con fiigure 
nel testo e Carta geografica. Torino 1865. 
Prezzo L. 1 50. 

Bini professore Silvestro. 

1 Buoni FigLi letture perle Scuole 
elementari. £ vol di pag. 46% Firenze 
1866. Cent. 30. 

Dizionanio della lingua itrliana com- 
pilato nei Dizionarii di nater, d'AI- 
berti, Mananzzi, Gherardini, Longhi, 
Toccagni e B\zzarriai; per cura di An- 
tonio Sergent con copiose aggiunte per 
cura di Niccolò Tommaseo, edi segni 
della. Romagna Toscana. 4 vol. di 1342 
pag. Milano 4865, L. &50. 

VOCABOLARIO francese-italiano ed ita- 
liano-francese, compilato sulle tracce di 
quello di Cormon e Mauni, aggiuntivi 
quatironuia Vocaboli tecnici tolti. dal 
grande Dizionario Sergent e Strambio, 
riveduto e corretto dal-dottore Gemeilo 
Gorini. 4 vol. di 41055 pagine. Milano 
4863. L.4, 

DANTE ALIGHIERI. La Divina Comme- 
dia saeondo la lezione di Carlo Witte, 
adorna.d: 100 antiche incisioni. 3 vol. 
Milano 186. 

DIZIONARIO enciclopedico | popolare 
delle cognizioni utili. A vol, 1864. L. 4. 

vocabsoLanio di voci e frasi erronee 
al tutto. da fuggirsi nella lingua italiana, 
compilato da. Gaetano Valeriani. 4 vol 
Torino 1853. Li 2. 

GENTO NOVELLAN® di Salvatore Muzzi, 
e Cento Brevi Racconti del canonico 


Schmid con altre, aggiunte. 1 vol di 


pag. 240. Milano 4861. Ceni. 80, 

GRAMMATICHETTA ITALUANA estratta 
dalla Grammatica Pedagogica dell'abate 
Antonio: Fontsna, X['edizione. Liverno 
1863. Cent. 60. 

BRRVINOZIONI scieNTIFICHE delereato, 
ovvero l'universo rimirato per Sommi 
Capi nel suo. poetico e maraviglioso, 4 
vol, di pag. 428. L. 4. 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A. 
DANTE FERRONI, via Cavour, N. 27, 
O — Si spediscono franchi.in tutta 
talia 


VALE BRI DENTI, fot 
4° R/R #95°LV 4 Ka medio, cuî 
fu dato-il nome di Disalgia, è potentis- 
simo odonialgieò, esso ‘e s-nza acidi, 
calttia promiameate il dolore dei denti, 
mon ne intacca ly smalto e ne guarisce 
laresria. Boccettina ‘centesimi 80, 
Presso, A Dante Ferroni, Agente Com- 
missi.nario, Via Cavour N27, Firenze. 


LIBRI INTERESSANTI 


I coltivatore perfetto, ma- 
nuale di ‘agricoltura pratice, 4 
volume, 1864... srl 

Codice di procedura penale del 
Regno: d’Italia colla relazione 
del ministro guardasigilli fatta a 
S.M. in udienza del 26 novem= 
bre 1865, Ta legge transitoria 30 
stesso mese ed un indice alfa- 
betico analitico delle materie; 
4 vol. dipag. 254, edizione uf- 
ficiale1 865! i iz 

Figlio (I) della prostituta, che 
fa seguito alle sue Memoriè, 4 
vol. illustrato, 1866. . . . 


» 1.50 


» 080 


Manuale completo dî fotografia» 125 di 


Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi-suî giornali di 
Augusto Dante Ferroni, via Cavour; 
n. 27, Firenze. — Si spedisce franco 
per l'estero con aumento delle spese 
postali. 


MEDICINALI PATENTATI 


del Farmacista RIGOIS 


Tossie malmuwttie di Petto. - 
Lo così d tte Pastiglie pettorali inglesi, 
di aziono calmante espetterante, ecè., 
sono ultilissiote nelle tossi asmatliche, 
convulsîe; ‘reumatiche e saline, nelle 
angine, reffreddori, abbassamento di 
voce, bronchiti acute e croniche; sono 
eflicacissime nellè dossi ostinate con do- 
lori al petto, anche se ereditarie. 

Scatole da. L. 3.50 e L. 2,£0 

Pustigile Alenltino-femtur= 
gimese. — Efficacissime nelia cura 
delle anemie, nelle difficoltà; di dige- 
stione per debolezza di stomaco con 
tendenza al vomito, fatonia del ventri- 
colo, pensatore all’epigasiro dopo l'im- 
gestione degli alimenti, cefalagie, diur- 
ree, palpitazioni nervose, cachessie; ema- 
ciazione, ecc., ecc. 

Scatole da 50 pastiglie L. 2,50 
0» » 1,60 


» da 3 

Pastiglie e polveri aleali- 
me seconao i principri del’ Petréquin— 
Cursno la gastralgia, dispepsia flatatenta; 
alterazione della saliva, indigestioni in- 
cipienti, crampi dello stomaco, sconcerti 
intestinali, borborignoni, meteorismo, 
spasmi oervosi, ecc. Sona di gusto ag- 
gradevole e non ann-riscono la lingua 

come quelle di bisimulo e magnesie. 
Scatole dà 30 pastiglie L. 2 
» da’ 20 polveri » 2 
Pillole depurative. - Queste 
pillole a base di salsapariglia combinata 
cogli estratti dei vegetali i più efficaci 
fra i depurativi sono utili pei dolori 
notturni, erpeti, macchie alla pelle, ed 
in tutti i casi in cui trattasi di correg= 
gere il sangue viziato: sono di uso più 
comodo di qualsiasi sciroppo -0 decotto 
depurativo, non stancano il ventricolo 
con sostanze inerti, nè richiedono re- 

gime. speciale, di vitto, 

% Scatole da 200 Pillole L. 8, da 4109 


, 450. 

Confetti dî Cubebe e'Co- 
puibn. — Questi importantissimi ri- 
medi di uso abl nza conosciuto, pre- 
sentano una difficoltà nella pratica. ap- 
slicazione, a causa del loro gusto dis«g- 
gradevole. ed od ripoguante, colla 
forma di confetti si è riestito a masche- 
rarne il gusto senza alterarne l’azione. 

Scatole da L. 2.50 e L. 4 60. 

Firenze. Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni. Agente Commissionario, 
Via Cavour, N. 27; ed alle farmacie Si- 
suorini, Via Porta Rossa, Logge del 
Grano, Bargo' Ognissanti. Si spedisce 
at in Provincia contro Vaglia po- 
Stalo. 


FOTOGRAFIA: MAGIGA 


DIVERTIMENTO 
Fotografico molto interessante 
e curioso, 

Con poche goccie d’acqua si produce 
all'istante una Fotografia senza nessun 
altro apparecchio, esperimento dilette- 
vole tanto in società, riunioni: campa= 
gne, ecc. 

Due fotografia. . . L 0.60 
Quattro » 


gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
come se desiderano l'indicazione del 
s0GgeupiA deva comparire, oppure 
se lo gradistono incognito. 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
PUffizio generale d'Amnunzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. Si ‘spediscono ìn tutta 
Italia franchi di Posta. 


PALESTRA MUSICALE 


GIORNALE SETTIMANALE 


Sedici pagine di Musica con tipi ele- 
ganti e carta eguale alle solite edizioni, 
con copertina formante un giornale let: 
terario. Vi si pubblicano pezzi pianistiei, 
vocali, traserizioni, ecc. di 

I n.igliori compositori italiani collsbo- 
rano questo giorzale, che è iudubbia! 
mente il solo di questo genere che si 
pubblica ia Italia... 

Pièésso d'abbonamento 
Per un anno 52 numeri, 832 pagine di 

musica e 204 pagine di giornale.con 

4 frontespizi gratis e copértine, L. 28; 
Per un semestre. 26 numeri, 446° pa- 

gine: dr musica e 404 pagine di‘gior- 

nale, L. 44:50. 
ton un Finestra numeri, 208 pagine 

i musica e agine di giorna 

L'7 80. RIE mA 


Per un mese 4 numeri, 64 pagine' di 

musica e 16 pag. di giornale, L, 2.80. 

Un numero separato cent. 80. 

Chi si abbuona cominciando dal gen- 
Daio per tutto l’antio, rireverà in dono 
80 ‘Pagine di, sceltissima musica, 

. Chi si abbuona» per un semestre ne 
Ticeverà in dono 32 pagine. 

Chi. si abbuona ad_un trimestre ne 
riceverà 24 pagine, 

Chi si abbuona per un. mese ne ri- 
ceverà 8 pagine. 

Questa musica in regalo verrà spe- 
ita sunito assieme ai numeri sortiti. 

.Uvntro vaglia 0 francobolli per 2ss0- 
Giazione e nomeri di s:ggio diretti: al- 
l'Ufficio generale d’annunzi nei giornali 
di A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, 
Firenze. Si spedisce franco. Verrà purè 
spedito gratis il programma & ehione 
farà domanda con lettera affrancata, 


OMNIBUS, 


PER LIRE I 50 [TN PROPRIETARIO ME 


Una bottiglia di vino scelto del 186% | be che una società o det soci lo coa- 
di Terrensano: | Toscana diuvassero all'impianto. di una ma 

Dirigersi alla Ditta A. Duntè Fer- | fattura di olii fini, e di vini da | 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. tiglie che si propone impiantare 


i riesi | Wa SUA fattoria situata in wi 
GENCIVARIO AMERICANO di Puglia lungo la ferrovia. ifot= 
È I 


R: ce di dare vistosi profitti. 
Unico rimedio per earn o Co Le dirigersi i ragguogli Lutto 
servazione delle gerigive e calar generale d'annunzi sui giornali di È 


i i i denti — | © n È Ù 
Pena teso Lao lia e dell’estero, via. Cavour, 
Dirigersi alla Ditta A. Dante Ferroni, | Firenze. 
via,Cavour, N. 27, Firenze. — = À 


AGENZIA P. CRESPI | SI AF 


Amministrazione della 4* pagina del | pi 
giornale Il Tempo. \ > 

Campo S. Filippo e Giacomo corte 
del Riario N. 42 86. Venezia. 


CUR TR) DST dA MA le 

Ù IT 9h Si spedi- 
PER Li ti scé. franco 
in'tutto il Regno, Um Orologio a Ci- 
linlro in' Argento garantito. per un 
anno, Contro Vaglia postale diretto 
alla Ditta A. Dante: Ferroni, via Ca- 


iii nni 
vour, N. 27, Firenze. Ti E una persona che 
= 5 AN SI RIC RCA possa disporre di 
APPIGIONAS un primo pia- | 7,000 lire, per impiegarle ad 
wi no di dodici | pjiare uno stabilimento industriale gi 
stanze oltra le accessorie in Piazza de- | in esercizio e con sicurissimi proventi, 
gi sg N i) ogri Chiesa ‘Capitale garantito. 
18, Gaetano, addaito anche. per Uso | | Per maggiori schiarimenti dirigersi? 
di Banco o di -Ammin:strazione.  Pi- P pe 
gione discretà. Rivolgersi a terreno ai | Ila Dilta A. Dante Ferroni, Via Cas 
signori & e RI ISueet Firenze. (2) | Your, n 27, Firenze, È 


Per }, centesimi i 


mu 
GIORNALE GALANTE: i 


ILLUSTRA 
Scorito del' 25° per ©1o ai rivenditori! 
Dirigersi atla Ditta A. Dante Fer= 
roni, via Cavour, num. 27, Firenze, 


UFFICIO: DE COMMIS 


GAZZEYTA DELLE CAMPAGNE 
(Firenze, Piazza Santo Groce, N. 23). 

Presso questUfitio trovadsi le seguenti qualità di Seme di Buchi da Seta che: 
sî rafcom:ndano caldamenta ai bachicultori: 
TOSCANA? a. bozzolo giallo, l’onciar di: 30: gr. L. 22: 
MOGADOURO (Portogallo) a br zzolo giallo, loncia di 30 gr. L. 18. 
BEIRA. razza robusta, a bozzolo giallo, l'oncia di 30 gr. L. 20. i 6, 
ALI di prima riproduzione, a bozzolo bianto o verde, l’ontia di 30 gr. 

ire 45. 

Presso lo stesso Ufficio trovasi un rieco Daposito di Semi d'Ortafgi, Foraggi,, 

Cerealij Fiori, eve.. ece.; il CatALOGO- dei-quali si. spedisca..gratis a chi ne fa ri- 


START VADIA 


a Prezzi Vantaggiosissimi 


Casibrì bianco (Madapolami) a cent. 75. il metro. 

’ pari a »  4&.ilbraccio, ecc. 
Fascoterti di rete ‘a Lire 8 la dozzina, ecc. 
Tela bianca da curmicie a L. 1 70 il metro, ecc. 
Tovaglie damasceate tutto filo a L. A 45 il metro, ece. 
Serviti da cavola-per 6, 12, 18, 24 persone da L. 20, 25, 30, ecc. 


Specialità per Camicie 
GIULIO SONVEMANN 


PIAZZA SANTA TRINITA IN FACCIA ALLA COMUNITA 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
Importazione di: Seme. di. Bachi da Seta: del Giappone 
per l’anno. serico 1868, 


QUARTO ESERCIZIO 


Le sottostrizioni: sil riéerono sino al+20 ‘aprile ‘1867 presso il. Gerente'e presso 
Cassisri della Società î 

Le. ‘altro sono di L, AGO, ciascuna. — I pagamenti. si. finno in due rate? 
| Peesso i Cassieri; $ 


L. ®O@-il 30 aprile prossimo venturo 


Sigg. G. Steiner e Figli, în Betgam 
» I@ril stagosto prossimo venturo È ti iii 


» P. Devecchi e C., ia Milano,” 
via Monte di Pietà, N. 4. 
La prima unionerdet Soci è:chiamata pel giorno 4 maggio p. v. ‘presso la Se- ' 
de della Società in Berg:mo, onde nominare. il Consiglio d’Ispezione. 
Sì spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale. a chi ne fa ricerca al Ge- 
rentò ENRACOLANDRBEOSSE in Bergamo, 


PER CHI AMA COPIARE: 
SCRIVER BENE le LETTERE 


x INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO PI REGISTRI 


Con. questo. inchiostro lo. scritto. può |‘ Questo inchiostro, composto di pesa 
essere copiato anche vari giorni dopo; | Tie vegetali e senza» acidi; è RT Ph 
si può usare anche per la contabilità | datto. alle Amministrazioni ed sa con- 
non essendo grasso nè oeloso, come lo») Servazione, degli ati uoariali ITC 
sono în genere gli altri inchiostri. Que. | duruta ; è assai limpido, logs mossida 18 
sto inchiostro è dinna ftaezza tufta pare | Perine, ‘ed'è molto scorrevole. Maj ins 
ticolare ; la copié anderiscottà. sempre' |' gialiisca; anzi acquista: sempre più il 
più idvocchiando, suo. nero «brillante: 


PREZZO : È i PREZZO: ù è 

Boit, di un de 5 90 compri il yetro, Data Lp HE 150 SUA , tim ‘ 
dia 200 $ a iù 0:80 a idea 
pia nale Pt (gi 
18 020 » idem Mosche 0 30 » ident 


Deposito generale presso A. Dante Fertoni, agenta commissionario, via Cavour, 
N° 27 Firenze. — N; B. Sì Spedisce dovunque (però ove vivè' strada’ ferrata 
diretta) contro vilglia postale relativo. N'Wrasportà a ‘carico’ del eò;mmittente. 
cirio ninni cimici iii 


Tip. dall’Opiniohe, diretta da 0. Carbone. 


